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Test a Verona sulla stabilità di monumenti
 
[E.g.]

 

Il nuovo sistema  Una prima prova è già stata fatta a Verona, dove i principali monumenti sono monitorati 24 ore su

24. È stato perfino possibile osservare l'oscillazione dell'Arena durante il terremoto in Emilia nel 2012. E ora è tutto

pronto per il check-up della cupola ellittica più grande al mondo, quella del santuario di Vicoforte, in Piemonte, a

Mondovi: ogni suo fremito potrà essere registrato in tempo reale e segnalato alla Protezione civile grazie aun

innovativo sistema di monitoraggio, sviluppato dall'azienda véneta 1rs, per valutare la stabilità di monumenti, ponti e

viadotti. E si pensa già al Colosseo, a Roma. Il progetto, Structural X, è stato premiato a NIDays 2016 con l'NI

Engineering Impact Award 2016. Grazie a questi nuovi sistemi, dice il responsabile del progetto Gianluca Bacchiega,

si può monitorare in maniera continuativa le strutture abbattendo i costi, identificando cedimenti o danni in atto e

programmare interventi di riparazione e consolidamento mini-invasivi solo quando strettamente necessari. Il sistema

ha un impatto visivo quasi nullo ed è formato da una rete di sensori (grandi come una moneta da 2 euro)connessi a

una piattaforma per elaborare dati basata su hardware e software National Instruments, che a comunica wireless con

la cabina di regia localizzata alla Protezione civile o al Comune di interesse. e.G. -tit_org-
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Crolla l`intonaco, transenne in stradone San Fermo
 
[M.tr.]

 

PERICOLI. Il calcinaccio è precipitato da un'altezza di dieci metri. Sul posto i vigili del fuoco che hanno messo in

sicurezza il palazzo, rimuovendo lo strato insta Crolla rintonaco, transennestradone San Fermo Una commerciante

del quartiere: Ci sono molti fabbricati vecchi e spesso si verifìcano episodi simili Alcuni pezzi di intonaco sono

precipitati ieri pomeriggio verso le 16 dalla sommità di un palazzo in stradone San Fermo, al civico 8. Un volo di una

decina di metri, che avrebbe potuto fare danni ben peggiori, se solo in quel momento qualcuno avesse attraversato il

marciapiede sottostante. E infatti la segnalazione è arrivata proprio da alcuni passanti, che hanno visto il calcinaccio

aterra e hanno avvertito la polizia municipale, che si trovava in zona: una pattuglia stava infatti controllando la velocità

delle auto con il telelaser in stradone San Fermo. Proprio di fronte a dove si è verificato il crollo. Gli agenti hanno

immediatamente contattato i vigili del fuoco, che sono intervenuti per rimuovere l'intonato ancora pericolante e in

breve tempo hanno messo in sicurezza il marciapiede. Una decina di metri transennati con il nastro bianco e rosso,

che obbligano ora i passanti a scendere dal marciapiede e a proseguire lungo la corsia preferenziale riservata agli

autobus. Ma il palazzo al civico 8 di stradone San Fermo non sembra essere nuovo a cedimenti dell'intonaco, come

dimostra la struttura di protezione installatauna parte dell'edificio. Non si capisce perché non hanno messo in

sicurezza tutto il palazzo, commentava ieri una commerciante della zona. In questa zona ci sono moltissimi edifici

vecchi e da ristrutturare e più volte ci è capitato di assistere a episodi come questo. La donna, ieri, non ha visto il

calcinaccio cadere, ma ha notato l'intervento dei vigili del fuoco. Una volta, tempo fa, ero stata io stessa a contattare

le forze dell'ordine, conclude la commerciante. Era caduto dell'intonaco e aveva sfiorato una persona che stava

passando in quel momento: nessuno aveva voluto chiamare i vigili e così ho deciso di farlo Î. M.TR. Alcuni pezzi

dell'intonaco che si è staccato dall'edifìcio di stradone San Fermo DIENNE FOTO -tit_org- Crollaintonaco, transenne

in stradone San Fermo
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Barca a vela si ribalta nel lago. Disabile disperso = Si ribalta una barca a vela, un uomo

disperso nel lago
SANTI PAG 28 A riva lasciata la sua carrozzella. Vigili del fuoco al lavoro nella notte

 
[E.s.]

 

RICERCHE DI NOTTE Barca a vela si ribalta nel lago D'isab'ile disperso OSANTIPAG28 SCOMPARSA NEL GARDA.

Il natante è stato trovato a un miglio al largo della costa tra Pacengo e Lazise. Alle ricerche ha partecipato anche la

capitaneria di Boglii Si ribalta una barca a vela, un uomo disperso nel lag A riva lasciata la sua carrozzella. Vigili del

fuoco al lavoro nella notte Un colpo di vento, forse una manovra sbagliata. Tradito probabilmente dalla familiarità con

quel tratto di lago che era solito solcare con la sua piccola imbarcazione. Quello era il momento della giornata che più

aspettava. L'acqua del lago, ieri increspata dalle folate di vento che gonfiavano le vele, e il cielo terso di una giornata

quasi primaverile. Lì, tra gli elementi della natura, anche la disabilità che lo costringeva su una carrozzella non aveva

più importanza. Sono durate fino alla mezzanotte - i sommozzatori torneranno al lavoro questa mattina - le ricerche

del naufrago disperso nelle acque del Garda, a circa un miglio dalla costa nel tratto tra Pacengo e Lazise. Sulla

banchina, nei pressi della Nautica Casarola di Pacengo, struttura che può ospi tare 180 imbarcazioni, è rimasta la

sedia a rotelle dell'uomo che era salito sulla sua imbarcazione da quattro metri, approfittando della giornata soleggiata

e ventosa. L'allarme è scattato intorno alle 17,30, quando alcuni testimoni hanno visto l'imbarcazione rovesciarsi.

Sono immediatamente intervenuti per le ricerche del disperso i vigili del fuoco di Bardolino con i loro mezzi e la

squadra sommozzatori che ha fatto numerose immersioni, la Guardiacostiera, la polizia di Stato e i Volontari del

Garda. Le speranze di trovarlo ancora in vita si fanno però sempre più flebili. E.S. Sono durate fino a notte inoltrata le

ricerche dell'uomo disperso nel tratto di lago tra Lazise e Pacengo -tit_org- Barca a vela si ribalta nel lago. Disabile

disperso - Si ribalta una barca a vela, un uomo disperso nel lago
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La protezione civile come valore da promuovere
 
[R.g.]

 

SAN GIOVANNI LUPATOTO LA PROTEZIONE CIVILE COME VALORE DA PROMUOVERE La sala civica del

centro culturale ospiterà questa sera una relazione sul tema La Protezione civile come valore da promuovere. Il

relatore è il commissario straordinario Alessandro Tortorella. Inizio alle 20. R.6. -tit_org-
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Faglia misteriosa Grande attesa per le immagini
 
[Emanuele Zanini]

 

ALLA SCOPERTA DEI FONDALL La scoperta a 50 metri di profondità  Cresce la curiosità per la spedizione dei sub

che nel weekend la filmeranno con un robot subacqueo Malesam: Fratture così non sono una novità Emanuele Zanini

Cresce l'attesa di studiosi, esperti, appassionati o semplici curiosi per le analisi che verranno effettuate questo fine

settimana alla faglia situata sul fondale del lago di Garda al largo di Torri da parte dei sommozzatori della sezione

veronese della Fias, Federazione italiana attività subacquee, e del gruppo speciale Subevent by Supersubmania. Nel

corso di alcune immersioni effettuate lo scorso anno è stata infatti scoperta un'ampia frattura a circa 50 metri di

profondità, lunga un centinaio di metri e alta una decina di metri, e fianco dei grossi blocchi di pietra. Il sito verrà

studiato nel dettaglio anche grazie all'impiego di uno speciale robot subacqueo che scatterà una serie di immagini e

un video della fessura individuata nel fondo del lago, con l'obiettivo di capirne l'origine e ottenere nuove informazioni

sull'evoluzione geologica del lago di Garda. Sulla notizia della scoperta di questa nuova spaccatura Giangaetano

Malesani della stazione sismica del monte Baldo, non è stupito più di tanto su quanto hanno individuato i sub sotto le

acque del Benaco. Faglie di quel tipo in quella zona non sono una novità, anzi. Sui fondali del lago, da Peschiera a

Riva, sono presenti moltissime spaccature e "colline" sommerse, come quella nella zona tra Punta San Vigilio e la

zona più meridionale del Garda. Se ipoteticamente si prosciugasse il lago ci troveremmo di fronte un fondale

frastagliato con spaccature da sud a nord come quella emersa nell'agosto del 2003 nel basso lago (a causa della

siccità che aveva fatto abbassare notevolmente i livelli dell'acqua, ndr), spiega l'esperto di sismologia. Il quale inoltre

sottolinea come in passato fosse stato redatto un ampio dossier sul Benaco in cui veniva illustrata la sua struttura e

origine. Tra gli anni Ottanta e i Novanta, ricorda Malesani, è stato realizzato uno studio approfondito sulla morfologia

del Garda. Ma da allora non se ne sa più nulla. Forse è rimasto chiusoqualche cassetto della Regione o di qualche

altro ente. Sarebbe davvero molto utile riaprire quei faldoni per mettere a confronto quei rilevamenti con quelli attuali e

nel caso specifico con la frattura di Torri, sulla quale è molto utile effettuare un accurato monitoraggio come previsto

nei prossimi giorni. E importante agire rapidamente, sottolinea il sismologo che gestisce anche il sito dell'osservatorio

sismico veronese di San Zeno di Montagna (digitandolo per esteso in internet su Google appare come prima voce). Mi

auguro che attività come questa e altre legate alla ricerca sismica e geologica trovino dei finanziamenti, preziosi per

dare continuità ai controlli. Le attività sismiche nel Garda e nelle zone limitrofe e la formazione di fessure simili a

quella di Torri non sono quindi una novità. Lo stesso Malesani ricorda che nel 1884, alle 13,30 del 21 dicembre, a

Magugnano a Brenzone, fu registrata una potente scossa(replicata il 28 dicembre successivo) che provocò un

cedimento del fondale lacustre e una spaccatura di una trentina di metri di lunghezza lungo la spiaggia situata tra la

chiesa di Castelletto e il rivellino vicino al porto. L'area gardesana da sempre è interessata da fenomeni tellurici: dal

terremoto del 243 a quello del 1222 fino a quello recente del 2004 a Salò. Ora con le nuove analisi sui fondali di Torri

si potranno scoprire nuovi dettagli sui fenomeni sismici del lago e magari effettuare qualche nuova scoperta. Una

spaccatura emersa nel basso lago durante la siccità -tit_org-
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Mamma e figlia sparite: mistero e ansia nella Bassa = Mirela e Larisa scomparse nel nulla

Si infittisce il mistero su madre e figlia
BOSARO PAG 38

 
[Paola Bosaro]

 

ALBAREDO Mamma e figlia sparite: mistero e ansia nella Bassa O BOSARO PAG38 ALBAREDO. Sono proseguite

senza esito fino a sera le ricerche della 40enne e della sua bambina dill anni di cui non si hanno più notizie da saba

Mírela e Larisa scomparse nel nulla Si infittisce il mistero su madre e figliz Paola Bosaro Ancora nessuna notizia su

Mírela Balan e sua figlia Larisa Elena, scomparse senza una ragione apparente dalla loro casa in centro ad Albaredo,

nella notte tra sabato e domenica scorsi. Sono proseguite per tutta la giornata di ieri, anche con l'ausilio di un

elicottero dei vigili del fuoco, le ricerche sul tratto di fiume Adige in località Bazin, a poche centinaia di metri

dall'abitazione dove la donna, di nazionalità rumena, viveva con la bambina di 11 anni e il figlio ventenne. I vigili del

fuoco di Legnago, con i sommozzatori del nucleo di Vicenza, hanno scandagliato senza sosta il fondo del fiume a

valle del ponte di Albaredo, con il supporto dei carabinieri del Nucleo operativo e Radiomobile di Legnago e della

stazione di Ronco. A condurre le forze dell'ordine proprio in quel punto dell'Adige sono stati due cani molecolari che,

in due momenti diversi, hanno fiutato le tracce di madre e figlia nella sponda sinistra del fiume, a circa un chilometro

dal municipio in direzione Bonavigo. Finora il corso d'acqua non ha restituito alcun elemento che possa aiutare gli

inquirenti a far luce su una vicenda che presenta ancora dei lati oscuri. Mentre pompieri e sommozzatori erano al

lavoro, molte persone, specialmente rumeni, osservavano preoccupati le operazioni dall'argine. Tra di essi anche

Oana-Maria Filip, la figlia primogenita, che martedì ha dato l'allarme perché da due giorni non riusciva a mettersi in

contatto con la mamma. Oana risiede ad Albaredo ma non vive con la madre e la sorellina, perciò non si è accorta

subito della loro assenza. Ieri la giovane compiva 22 anni: di sicuro il peggior compleanno della sua vita. L'altro

membro della famiglia ha 20 anni, si chiama Andrei, e in questo momento si trova in Romania. È lui, con tutta

probabilità, ad aver visto per l'ultima volta Mirela e la piccola Larisa Elena. La sua testimonianza potrebbe rivelarsi

fondamentale ai fini delle indagini, che continuano a spaziare a tutto campo. I carabinieri, coordinati dal capitano

Lucio De Angelis, infatti, non tralasciano alcuna pista in questa vicenda tinta di giallo che presenta molti punti

interrogativi. Mirela Balan, 40 anni, badante, era molto amata da chi la conosceva e dalla coppia che cinque anni fa le

aveva affittato l'abitazione in via Teiolo 26. Sembra non aves se difficoltà economiche, tanto che il proprietario

dell'abitazione Nazzareno Pasquín ha rivelato che pagava sempre puntualmente l'affitto. Pare che anche nei rapporti

interpersonali non ci fossero problemi, anche se era stata sposata due volte ed attualmente era separata. Solo lo

scorso anno aveva dovuto chiedere un aiuto finanziario. È stata operata ad entrambe le anche, ricorda la dirimpettaia

Severina Scaion. Purtroppo, la convalescenza le impediva di svolgere il lavoro di badante perdo come vicini le

abbiamo dato tutti una mano, fintantoché non è stata in grado di riprendere l'attività di assistenza agli anziani. Inoltre,

Scaion dissipa ogni dubbio su presunte depressioni della donna. Mirela amava la vita, era una brava persona e da

due mesi aveva trovato un nuovo lavoro in una famiglia di Ronco, riferisce. I vicini non si sono accorti subito

dell'assenza di madre e figlia, perché nei giorni scorsi ha piovuto molto stavamo chiusi in casa. Ma quelle luci spente

di sera e quel silenzio han- no insospettito i proprietari della casa, che abitano a pochi metri e hanno avvertito la figlia

maggiore. Le prime indiscrezioni parlano di stanze in ordine, in cui non sembra mancare nulla e, addirittura, di un

frigorifero pieno di cibo e di pentole pronte sul fornello per scaldare la cena. Sono particolari raccolti tra i residenti, non

confermati dai carabinieri, che hanno comunque sequestrato l'appartamento per evitare event

uali alterazioni dei luoghi. II pensiero degli albaretani, dei compagni di scuo la e delle insegnanti va a quella bimba

solare e sveglia, Larisa Elena, che in soli due anni aveva fatto passi da gigante. Sua madre aveva affrontato grossi

sacrifia pur di portarla qui in Italia, confida Pasquin. Aiutava sua madre nelle pulizie di casa ed era molto educata,
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siamo in pena per lei, aggiunge Scaion. Purtroppo c'è un tragico precedente ad Albaredo. Il 10 novembre del 1996,

spari da Laives (Bolzano) Andrea Berti con la figlioletta Francesca di tré anni. La moglie era una I vigili del fuoco

hanno setacciato il tratto diAdige a valle del ponte Ad assistere alle operazioni c'era anche la primogenita della donna

donna di Arcóle. Dopo vari avvistamenti, il corpo della piccola venne trovato a gennaio del 1997 nell'Adige, ad

Albaredo. Di Andrea Berti, invece, non si ebbe più alcuna notizia. I vigili del fuoco impegnati a scandagliare il fiume

Adige in località Baz'in, ad Albaredo Mírela Balan e la piccola Larisa Elena (foto tratta da Facebook) -tit_org- Mamma

e figlia sparite: mistero e ansia nella Bassa - Mirela e Larisa scomparse nel nulla Si infittisce il mistero su madre e

figlia
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Fiamme in casa di riposo Paura ma nessun ferito
Gli anziani non si trovavano nelle stanze e non hanno avuto problemi Sul posto quattro squadre di pompieri che

hanno circoscritto i danni

 
[Francesco Scuderi]

 

Gli anziani non si trovavano nelle stanze e non hanno avuto problemi Sul posto quattro scruadre di pompieri che

hanno circoscritto i danni Francesco Scuderi Attimi di paura, ieri mattina, alla casa di riposo di San Pietro di Morubio

per un incendio, rivelatesi poi di lieve entità, divampato poco prima di mezzogiorno nel bagno di una camera al

secondo piano della struttura. Fortunatamente, nessuno degli ospiti e dei dipendenti dell'istituto, gestito dalla

Fondazione Gobetti e presieduto dal parroco don Michele Fiore, è rimasto ferito. Il rilevatore dei filmi è entrato

immediatamente in azione, consentendo così ai sistemi di sicurezza presenti nella residenza di entrare subito in

funzione. A quell'ora, tutti gli anziani si trovavano fuori dalle camere, chi in salone, chi a mangiare. E questo ha

permesso agli operatori socio sanitari e agli infermieri dell'ente di tenere tutto sotto controllo senza alcun problema.

Tanto che non è stato nemmeno necessario evacuare lo stabile. Sul posto sono giunte quattro squadre di vigili del

fuoco, due da Verona e due da Legnago. Con l'autoscala, i pompieri hanno compiuto un primo sopralluogo

dall'esterno e successivamente, equipaggiati di bombole d'ossigeno e maschere a gas, sono entrati nel corridoio e poi

nella stanza in cui l'incendio si era innescato. Domato il rogo, e aperte le finestre delle stanze per lasciare usare il

fumo ed arieggiare le camere, i vigili del fuoco hanno iniziato ad indagare sulle cause ascoltando personale e anziani.

In base ad una prima ricostruzione viene completamente esclusa l'ipotesi di un incendio doloso. Tutto lascia pensare,

infatti, ad una causa accidentale, ma è quasi impossibile stabilire con certezza che cosa possa aver provocato il rogo.

Nella struttura vi è infatti il divieto di filmare e le stanze, quando è scoppiato l'incendio, non erano occupate dagli

ospiti. Le fiamme si sono sviluppate all'interno di un cestino del bagno: mobili e suppellettili varie in plasti ca sono

andate completamente bruciate, rendendo così impossibile identificare gli oggetti che hanno provocato il fuoco. La

stanza da dove è partito il fumo, spiega Tomas Chiaramente, segretario-direttore della struttura, è normalmente

occupata da tré ospiti. Per qualche giorno questi utenti saranno ricollocati in altre camere della nostra residenza in

quanto i 72 posti di cui siamo dotati non sono tutti occupati. Fortunatamente, ha proseguito il direttore, i danni sono

stati davvero limitati, ci saranno da ritinteggiare solo il corridoio e la stanza interessata dall'episodio, mentre rimpianto

elettrico non ha subito alcun danno. Abreve tutto sarà ripristinato. Oltre al tempestivo intervento dei vigili del fuoco,

che ha consentito di circoscrivere e di domare subito le fiamme, si è rivelata fondamentale anche la calma mostrata

dal personale dell'istituto, che ha evitato di creare il panico ed altri disagi. Nella nostra struttura, afferma il direttore,

tutti e 50 gli operatori occupati hanno fre quentato gli appositi corsi per la prevenzione antincendio. Questo fatto ci

garantisce di poter intervenire in maniera appropriata in qualsiasi situazione. Quando l'allarme era ormai cessato e le

operazioni di spegnimento erano terminate, sul posto è arrivato anche il sindaco di San Pietro di Morubio, Giorgio

Malaspina, che era stato già informato e rassicurato telefonicamente. Per fortuna le cose sono andate nel migliore dei

modi, ha confidato il primo cittadino, e quello che poteva diventare un grosso problema, con danni di gran lunga

superiori, si è risolto briUantemente grazie alla prontezza degli operatori della casa di riposo e ai pompieri. SAN

PIETRO DI MORUBIO. Un incendio di modesta entità è divampato in un bagno della struttura -tit_org-
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L'intesa con Paderno fa discutere
 

Il patto per la sicurezza agita le acque politiche
 
[Redazione]

 

CASTEGNATO. L'intesa con Paderno fa discutere Ð patto per la sicurezza agitale acque politiche II Consiglio

comunale di Castegnato ha approvato la convenzione con il Comune di Pademo Franciacorta per la Jestione in forma

associata ella pianificazione di protezione civile e coordinamento dei primi soccorsi, nonché della polizia municipale e

amministrativa locale. La delibera consigliare non è stata votata dalla minoranza Progetto Uniti per Castegnato e ad

annunciare il voto contrario è stato il capogruppo Emiliano Barbisoni perché - ha detto - la mia identità di

castegnatese non vorrei metterla sotto i piedi di altri Comuni, non mi interessa avere attività promiscue con altri paesi.

A Barbisoni ha risposto il sindaco Gianluca Cominassi affermando che è anacronistica la posizione che non si

condivide e che non si collabora per mantenere la propria identità. La logica che io penso al mio paesino è molto

limitante ed ha concluso che le problematiche non si risolvono pensando solo al proprio paese. G.O. -tit_org-
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La chiesa è "pericolante": al via i lavori per salvarla
 
[Sara Gambarini]

 

CASTELNUOVO:. NON PUÒ ESSERE RINVIATO IL CONSOLIDAMENTO DELLA FACCIATA W. La chiesa è

"pericolante al via i lavori per salvarla La Gei finanzierà l'opera con 61mila euro, don Boffelli lancia un appello alla

comunità e al buon cuore dei cittadini per reperire altri 40mila euro SARAGAMBARINI Chiesa "pericolante": le opere

di consolidamento e ancoraggio della facciata della chiesa parrocchiale della Beata Vergine Maria di Casteinuovo non

sono più rimandabili. I problemi di staticità impongono un intervento risolutivo e a realizzarlo saranno imprese locali. In

arrivo lavori per circa lOOmila euro: 61 mila euro finanziati dal bando della Conferenza Episcopale Italiana (Cei), e

40mila da parrocchia e fedeli. La chiesa parrocchiale di Castel nuovo è stata eretta, nelle forme attuali, tra il 1759 ed il

1760, sulle fondamenta di una precedente struttura quattrocentesca, consacrata nel 1471 ad opera del vescovo Carlo

Palla vicino. Nel 1964 la facciata è stata oggetto di un intervento di restauro che di fatto ne ha appesantito il peso.

Questo intervento ha generato nel corso degli ultimi anni la formazione di fessurazioni sempre più profonde in

corrispondenza delle murature laterali, creando molta preoccupa zione soprattutto dopo alcuni distaccamenti

d'intonaco. Allarmata dalla situazione - e in seguito alla forte scossa di terremoto che ha interessato l'Emilia Romagna

e in parte il Lodigiano nel 2012 con la caduta di calcinacci -, la curia di Lodi ha poi eseguito alcuni sopralluoghi nel

sottotetto della chiesa, ritenendo necessario un intervento immediato della parrocchia di fronte al pericolo. Su

consiglio della curia, la parrocchia ha dunque incaricato lo Studio STA Ingegner Cantoni di Casalpusterlengo,

specializzato nella progettazione di ancoraggi metallici che ha proposto l'inserimento di una struttura metallica non

invasiva, tra l'orditura di tetto e la volta sottostante, per garantire la stabilità dell'edificio. Dall'analisi tecnica inoltre è

emerso che la stabilità della chiesa è compromessa dal distacco della facciata dai muri laterali della navata principale.

Da qui il progetto redatto con la collaborazione dello studio di architettura Francesco Pedrini che è stato autorizzato

dalla So printendenza dei Monumenti di Milano. La parrocchia, di comune accordo con il Consiglio Affari Econo mici

ed il Consiglio Pastorale, ha ritenuto di incaricare ditte di Casteinuovo per l'esecuzione dei lavori, in quanto facenti

parte della comunità: la ditta Cos.mo Italia sri di Capelli Fabrizioper la messa in opera e l'assistenza muraria, la ditta

Trentarossi Fratelli di Trentarossi Federico e C. snc e invece per la direzione lavori e la sicurezza del cantiere

l'architetto Francesco Pedrini. Il parroco don Antonio Boffelli, conscio del periodo di crisi economica che investe le

famiglie, non potendo più prorogare l'intervento a scapito della sicurezza dei fedeli e dei cittadini, per la rimanenza

economica pari a 40mila euro fa dunque appello al buon cuore sempre dimostrato dai fedeli e dai cittadini,

ringraziandoli anticipatamente e attivandosi per reperire altre risorse attraverso bandi. -tit_org-
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Gli alpini dell`altopiano in raduno domenica
 
[Redazione]

 

LAMON Nemmeno la nevicata di domenica sull'altopiano ha fermato gli alpini lamonesi, che si sono trovati per il

consueto incontro annuale. Dopo la messa, le penne nere si sono recate in corteo fino al monumento in piazza per

l'alzabandiera e l'onore ai caduti in piazza III Novembre, Gli alpini dell'altopianoraduno domenica per un momento

sempre significativo svoltosi alla presenza dei capi gruppo di Lamon, Santa Giustina, Moline, Sorriva, Mellame-Rivai,

Fastro, Zorzoi, Fonzaso, Servo, Aune, Cittadella. In rappresentanza delle amministrazioni c'erano gli assessori

Stefano Facchin per Lamon e Giovanni Corrent per Sovramonte. Di fianco a loro, il comandante dei carabinieri

Stefano Rech e il presidente della protezione civile di Lamon Sandro Facchin. La sezione Ana di Peltre era presente

con il proprio labaro. La mattinata si è poi conclu sa in località Le Ei per il pranzo conviviale, durante il quale ha

trovato spazio anche la relazione del capogruppo Italo Poletti sull'attività svolta. Riconoscimenti a Bruno Tommasini,

Cenerino Campigotto, Gabriele Bottegai, Ferdinando Bottegai e Gianfranco Pante. (sco) -tit_org- Gli alpini dell

altopiano in raduno domenica
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Scatta il semaforo rosso ma nessuno lo rispetta
 
[Alessandra Segafreddo]

 

Ieri verso le 7 un malfunzionamento ha fatto scattare un allarme che non c'era II sindaco Franceschi: Gli automobilisti

però dovevano fermarsi lo stesso i CORTINA Semaforo rosso ad Acquabona, ma gli automobilisti passano

ugualmente. Ieri mattina, dopo le 7, i segnalatori nei pressi della colata che dal Sorapis scende sull'Alemagna sono

diventati rossi. Gli automobilisti prima si sono fermati, poi però sono passati, sperando in una guasto. La fortuna ha

voluto che si trattasse effettivamente di un malfunzionamento. La batteria dei semafori si era scaricata ed era scattata

quella di riserva, che per qualche motivo aveva posizionato il segnalatore sul rosso e non sul lampeggiante arancione.

Alle 7.45 sul posto c'erano già gli addetti dell'Anas che stavano sistemando il guasto. L'orario in cui i semafori sono

diventati rossi (in entrambe le direzioni di marcia) era quello in cui la gente transita per recarsi al lavoro.

Fortunatamente il rosso in questo caso indicava un falso allarme, spiega il sindaco Andrea Franceschi, tuttavia io

invito alla massima prudenza. Si sa che, in attesa ad un semaforo, ogni minuto sembra un'ora, che al mattino si ha

fretta di andare al lavoro. Ma va anche detto chiaramente che i semafori sono lì per indicare un pericolo. Andando

verso Cortina, da dove c'è il semaforo, non si vede il fronte dell'eventuale colata, perché è dietro una curva. Quindi gli

automobilisti sono andati avanti a loro rischio e pericolo. L'Anas ha chiarito che si trattava di un problema alle batterie.

Ma agli automobilisti dico anche che, se vedono il semaforo rosso, si devono fermare assolutamente, sino a che non

arriva un agente ad indicare che il passaggio è consentito, o il semaforo toma arancione. Non si possono rischiare le

stragi. La frana di Acquabona, per ora è ferma, ma dalla fine dell' estate non sono stati fatti grossi interventi. Ci sono

novità a riguardo? Non nego una certa preoccupazione, risponde Franceschi, soprattutto in vista della primavera e

dell'estate. Con l'Aans negli ultimi incontri che si erano tenuti alla fine della scorsa estate si era parlato di un sistema

di monitoraggio automatico. L'Anas aveva detto che avrebbe posizionato alcuni sensori che, nell'eventualità in cui ci

fossero movimenti del terreno, avrebbero fatto automaticamente scattare i semafori rossi e azionato la procedura di

emergenza. L'intervento di posizionamento dei sensori era previsto per la primavera, ma il progetto ancora non lo

abbiamo visto. Ci auguriamo che si prendano provvedimenti perché gestire la situazione come è stato fatto la scorsa

estate è davvero difficile. Tutto era sulle spalle mie, dell'assessore Stefano Verocai e dei ragazzi della Protezione

Civile. Abbiamo dovuto guardare la frana e i monitor, vedere se i temporali si avvicinavano, ad ogni giornata di pioggia

per poi decidere se chiudere o meno la strada. E' evidente che ci vuole un sistema di monitoraggio automatizzato e

soprattutto bisogna iniziare a valutare delle soluzioni. Alessandra Segafreddo Per chi sale non è possibile individuare

il fronte della colata quindi chi ha proseguito è stato un imprudente Ma serve una soluzione definitiva al problema II

punto sull'Alemagna dove l'estate scorsa si verifica la colata e (In alto) il sindaco Franceschi -tit_org-
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La piazzola dell ' elisoccorso
 

Como - Verifiche dei pompieri per il via libera alla base
 
[Redazione]

 

La piazzola dell'elisoccorso Verifiche dei pompieri per il via libera alla base I vigili del fuoco stanno effettuando ulteriori

prove del sistema antincendio della piazzola per l'elicottero del 118 realizzata sul tetto della palazzina uffici del nuovo

ospedale Sant'Anna, a San Fermo della Battaglia. La struttura è stata inaugurata nel dicembre scorso ma è ancora

bloccata in attesa del via libera definitivo dei pompieri e quindi del completamento delle certificazioni necessarie per

permettere all'elisoccorso di atterrare sulla nuova base. La piazzola è stata pensata per migliorare ulteriormente il

servizio, consentendo il trasporto dei malati direttamente in ospedale. Dal tetto, tramite un percorso protetto, il

paziente può arrivare in pochi istanti al pronto soccorso del presidio. -tit_org-
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Meglio rinunciare che correre il pericolo
 
[D.d.d.]

 

ütíLLUiNU - (õ.õ.õ.) Meglio prevenire. Perciò il Soccorso alpino mette nero su bianco le regole base per godere di

un'uscita sulla neve in sicurezza. Fondamentale è scegliere la meta in base alle condizioni meteo-climatiche-

nivologiche. Controllare, poi, il buon funzionamento dell'Artva sia in ricezione che in trasmissione e tenerlo acceso,

sotto alla giacca e non nello zaino. Controllare anche che gli sci o la tavola o le ciaspe siano scollegati dagli scarponi

e che i bastoncini siano impugnati fuori dai laccioli. Tutti i componenti di una gita devono avere in dotazione pala e

sonda individuale: va negata la logica di "una pala o una sonda ogni 3 è sufficiente per tutto il gruppo". Ricordare di

indossare sempre abbi gliamento pesante ed adeguato anche in presenza di temperature elevate. Durante tutto û

percorso, anche nelle parti che si reputano potenzialmente meno pericolose, valutare con estrema attenzione ogni

singolo pendio che si attraversa. In caso di sospetto e dubbio effettuare un test di stabilità del manto nevoso. Se

l'esito è positivo, come un distacco su minima sollecitazione, sospendere la gita con senso di responsabilità per sé e

gli altri componenti del gruppo. È preferibile raccontare della ritirata che non avere più la possibilità di farlo. Mettiamo il

caso che, nonostante questi accorgimenti, ci sia un travolto da valanga. Ecco come agire. Innanzitutto mantenere

estrema calma ed aprire immediatamente gli attacchi ed ogni altro vincolo possa concorrere a determinare un effetto

ancora. Vincolare saldamente lo zaino alla vita a protezione del dorso. Tentare di galleggiare opponendo, per quanto

possibile, resistenza attiva alla neve. Se si sta bene, con l'Artva iniziare la ricerca dei soggetti sepolti.

Contemporaneamente allertare il 118 del Suem. V.llnjliciildiiotbair suiversandanoniowat -tit_org-
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Valanghe : rischio elevato sui versanti a nord-ovest
 
[Daniela De Donà]

 

IN MONTAGNA II responsabile del soccorso alpino Barattin verifica le condizioni della ne Valanghe: rischio elevato

sui versanri a nord-ovest Daniela De Dona BELLUNO Soccorso alpinoavanscoperta, in collaborazione con l'Arpav.

Perché la neve ora c'è, pure abbondante: a Casera Palantina, 1500 metri di quota, ne sono caduti più di 70 centimetri.

Ma con la nevicata è schizzato in alto il pericolo: marcato 3 e, in alcune zone, 4 per possibili valanghe. In realtà chi

ama la montagna invernale con pelli sotto agli sci o con le ciaspe già pregusta la gita di domenica, tanto più che le

previsioni danno cielo sereno. La parola d'ordine è prudenza. Tant'è che ieri mattina la zona più a rischio, l'Alpago, è

stata monitorata da vicino. Alex Barattin, delegato della II zona Dolomiti del Cnsas, è salito in cima al Guslon. Insieme

a lui due tecnici della stazione dell'Alpago, la guida alpina Pierangelo Pedoi e un tecnico dell'Arpav, Roberto Zasso.

Scopo era la valutazione puntale dei versanti, dal momento che il bollettino sul rischio era preoccupante, è il

resoconto di Barattin. Dopo la verifica della tenuta del manto nevoso le notizie non sono terribili: Lungo i versanti a

sud vi è accumulo da vento che, comunque, con il rasserenamento della notte, pare già discretamente compatto.

Attenzione molto più alta sui versanti a nord e nord ovest: Compaiono molti accumuli che, dai 1750 metri di quota in

su, possono rivelarsi molto insidiosi. In ogni caso va tenuto presente che la neve è in trasformazione: Non bisogna

farsi mai ingannare, il manto è differente, cambia dalla par tenza alla vetta. Ampezzo, Cadore ed Agordino paiono un

po' meno a rischio. La parte nord della provincia ha subito in modo minore l'innalzamento della temperatura, precisa

Barattin pronto a lanciate un consiglio che vale per tutti: affidarsi a coloro che conoscono la zona ed organizzare

l'uscita con sci o ciaspe partendo presto al mattino per poter tornare all'auto altrettanto presto. Per il delegato del

Soccorso alpino bellunese di fatto il rischio zero non esiste, varia la dose di rischio che ci si assume. IL CONSIGLIO

AGLI APPASSIONAI Partire presto al mattine e ascoltare chi conosce 'àãåã -tit_org- Valanghe: rischio elevato sui

versanti a nord-ovest
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ACQUABONA Forse la neve ha fatto scattare il semaforo rosso
 

Allarme anti-frana: tutti in coda
Automobilisti bloccati a lungo ieri mattina sulla 51

 
[Redazione]

 

- ACQUABONA Forse la neve ha fatto scattare il semaforo rosso Allarme and-frana: tutti in coda Automobilisti bloccati

a lungo im mattina sulla SI Io sono rimasta ferma diversi minuti, sulla statale di Alemagna, a Dogana Vecchia, fra San

Vito e Cortina: davanti a me c'erano molti veicoli, sino alla frana di Acquabona, e anche dietro di noi, verso la cava

della Vallesella, c'era una lunga coda di macchine. Non è successo nulla, ma sono arrivata al lavoro in ritardo. È la

testimonianza di una delle tante persone che hanno sopportato qualche disagio, ieri mattina, alle 7.30, quando si è

acceso il semaforo rosso, installato la scorsa estate, in occasione delle ripetute frane che hanno investito e sommerso

lo stradone. Io sono arrivato sul posto alle 7.30 - commenta un altro automobilista, e c'erano già macchine ferme.

Siamo stati bloccati a lungo. Poi alcuni hanno fermato le auto che scendevano liberamente, da Cortina, verso il

Cadere, per informarsi se ci fossero incidenti o altri impedimenti sulla strada: rassicurati, sono passati lo stesso,

anche se il semaforo era ancora rosso. Sono andate avanti diverse auto, almeno una trentina. Ha risolto tutto il

personale dell'Anas, arrivato sul posto, che ha sbloccato il semaforo. Con la luce gialla lampeggiante siamo passati

tutti. L'accensione del semaforo d'allarme potrebbe essere stata causata dalla neve, caduta nelle ore prece- FALSO

ALLARME L'accensione del semaforo forse causata dalla neve caduta nei giorni scorsi denti, nella prima nevicata di

una certa consistenza di tutto l'inverno, seppure non così abbondante, che potrebbe aver attivato i sensori. Di certo

non la frana, ben ferma, con il terreno gelato dell'inverno. Per quella, basterà attendere la buona stagione. -tit_org-
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Travolto dalla valanga: scialpinista esce da solo
L'uomo, ferito ad una gamba, ricoverato a Cortina

 
[Redazione]

 

Travolto dalla valanga: sdalpinista esce da solo L'uomo, ferito ad una gamba, ricoverato a Cortina CORTINA -

Travolto da una valanga, se la cava con una gamba rotta. Avventura a lieto fine per uno scialpinista ungherese

SOenne che ieri è stato tatto in salvo dal soccorso alpino, dopo esser- si "liberato" dalla valanga che c'è stata ieri

pomeriggio sulle montagne della provincia di Bolzano: una valanga un fronte 60 metri di larghezza per 200 metri.

L'allarme al 118 è scattato intomo alle 14, quando è arrivata la chiamata per una valanga caduta nella zona del Monte

Sella di Sennes, senza il numero esatto di persone coinvolte. È stato inviato l'elicottero del Suem di Pieve di Cadore e

il Pelikan, mentre soccorritori di Cortina si preparavano a intervenire e due unità cinofìle erano subito disponibili sulle

Cinque Torri. Arrivati sulla valanga, dall'eliambulanza è subito stato visto un uomo sdraiato sulla neve. L'elicottero ha

quindi sorvolata l'area di accumulo con il proprio Artvaricezione, Punita cinofìla ha liberato il cane. Lo scialpinista ha

spiegato di essere stato lui a dare l'allarme: partito con una comitiva, si era poi separato dagli amici. Non appena

entrato con gli sci nella Valletta era partita la valanga che lo aveva tra volto. Rimasto sepolto fino alle ascelle, era poi

riuscito a trarsi in salvo da solo. È stato trasportato all'ospedale di Cortina con un probabile trauma al ginocchio. -
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Vigo: lezione di sicurezza sulla neve
 
[Redazione]

 

VIGO - Sicuri sulla neve, conoscendo i dispositivi di autosoccorso e soprattutto sapendo come utilizzarli. Domani, 20

febbraio, a partire dalle 9.30, le stazioni del Soccorso alpino di Pieve di Cadore e Centro Cadore terranno una lezione

pratica a Baita Ciampigotto, non distante da Casera Razzo. Dopo un primo incontro di teoria tenutosi a gennaio,

infatti, verranno passate in rassegna le varie manovre da mettere in atto in caso di valanga: ricerca con l'Artva,

sondaggi, uso della pala, disseppellimento, prima valutazione del travolto. L'appuntamento è gratuito e aperto a tutti. -
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Lungo intervento dei vigili del fuoco che hanno fatto chiudere un tratto di strada dalle 16 di ieri. L'incendio ha provocato danni ingenti
 

Magazzino in fiamme, Riviera chiusa
 
[Redazione]

 

LONGARE. Lungo intervento dei vigili del fuoco che hanno fatto chiudere un tratto di strada dalle 16 di ieri. L'incendio

ha provocato danni ù Magazzinofiamme. Riviera chius; Albano Mazzaretto Un furgone va a fuoco in una rimessa

lungo la strada provinciale Riviera Berica a Ponte di Costozza, in territorio comunale di Longare, e il rogo si estende

allo stabile che riporta gravissimi danni. Le operazioni di spegnimento costringono alla chiusura temporanea della

provinciale stessa, in quanto la rimessa si trova a brevissima distanza dalla strada, e con conseguenti difficoltà per il

traffico che è tornato alla normalità dopo tré ore. L'incendio ha distrutto un furgone Mercedes Sprint carico di vestiti e

altri prodotti di abbigliamento, appena rientrato dal mercato di San Giovanni Ilarione, di proprietà dei commercianti

Silvestre Trivellin e della moglie Maria Rosa Brasilori. Sono state inoltre distrutte un'auto Mercedes d'epoca e una

moto, ed è stata gravemente compromessa la stabilità del capannone. A dare l'allarme poco prima delle 15 è stato lo

stesso Silvestre Trivellin. Stava pranzan do nella abitazione adiacente alla rimessa, a Ponte di Costozza, quando ha

avvertito un forte odore di fumo. Mi sono affacciato alla finestra racconta il commerciante - e ho visto la colonna

dell'incendio che saliva e poi degli scoppi. Sono riuscito a mettere in salvo l'auto nuova, mentre non c'era ormai niente

da fare per il furgone il cui vano motore era avvolto dalle fiamme. L'allarme ha fatto intervenire i vigili del fuoco di

Vicenza, arrivati con tré squadre, che hanno provveduto a spegnere l'incendio e tutti gli altri focolai di combustione

residui fra gli indumenti bruciati e le scocche delle auto. Per effetto del calore delle fiamme è scoppiato il tetto in

eternit del capannone mentre un odore acre si diffondeva in tutto l'isolato, per cui è stato richiesto l'intervento

dell'Arpav che ha dato le direttive necessarie. La colonna di fumo era visibile a grande distanza. La gestione del

traffico è stata curata dalle squadre del servizio di polizia locale di Longare e da una squadra In località Ponte ha

preso fuoco un furgone e un'auto d'epoca Esploso per il calore il tetto in eternit, distrutto il vestiario del comando dei

carabinieri di Costozza. I mezzi sono stati diretti verso vie alternative: le auto da Ponte di Costozza e dalla rotatoria

della zona artigianale sulla Riviera venivano dirottate verso Lumignano o via Casoni; più problematico il percorso per i

camion costretti a un largo giro da Longare verso Colze e quindi Castegnero o viceversa. Per i frammenti di eternit

caduti sulla strada a seguito dei vari scoppi, è dovuto intervenire anche il servizio di sicurezza e pulizia ambientale.

Dopo aver estratto il furgone carbonizzato dalla rimessa, i vigili del fuoco hanno transennato tutto il capannone,

mentre l'Amministrazione comunale di Longare dovrà emettere un'ordinanza in cui si dichiara l'inagibilità della rimessa

e la sua necessaria bonifica ambientale con lo smaltimento del materiale. Quanto alle cause dell'incendio, l'ipotesi più

accreditata è che il rogo sia stato innescato da un guasto del furgone, probabilmente un corto circuito dell'impianto

elettrico. I vigili dei fuoco al lavoro per domare le POTO MAZZARETTO La nube sprigionata dall'incendio all'azienda.

FOTO CARLO PEVERE -tit_org-

19-02-2016

Estratto da pag. 34

Pag. 1 di 1

21



 

Sull`argine del fiume con l`assassino = Sorgato: L`ho buttata qui L`assassino ieri

sull`argine
 
[Enrico Ferro]

 

IL CORPO Sull'argine del fiume con l'assassino Freddy ha indicato il punto nel Brenta dove ha gettato il cadavere di

Isabella, ma le ricerche sono state sospese con il buio. Sorgato: LTio buttata qufc I/assassino ieri sulTargine Dopo

l'udienza è stato accompagnato sul Brenta. Controllato un capannon di Enrico Ferro NOVENTA PADOVANA Jeans,

piumino nero, berretto di lanatesta e manette ai polsi. Freddy Sorgalo ieri pomeriggio è stato accompagnato

sull'argine dagli investigatori della Squadra mobile di Padova che ora sono alla ricerca del corpo di Isabella Noventa.

Stordito dopo la mattinata trascorsa in tribunale per l'interrogatorio davanti al gip, provato nel profondo per aver

confessato l'omicidio, ha cercato di dare indicazioni utili per il ritrovamento del cadavere. Con i poliziotti c'erano anche

il procuratore Matteo Stuccilli e il pubblico ministero Giorgio Falcone. Come ipotizzato dagli agenti che ormai da un

mese indagano sulla scomparsa della segretaria di 55 anni, il corpo non può trovarsi molto distante dalla villa di

Freddy. E la versione fornita ieri dall'assassino lo conferma. Nonostante lo stato confusionale, dopo aver portato a

spasso per oltre un'ora gli investigatori, alla fine si è fermato sull'argine del Brenta in prossimità del ponte di

Noventana, in via Argine destro Bren ta. Da via Sabbioni (la sua residenza) è raggiungibile attraverso un reticolo di

stradine dissestate di campagna in poco più di cinque minuti. Va detto anche che 11, vicino al punto in cui ha detto di

aver buttato il corpo di Isabella, Freddy possiede un magazzino con un piccolo bosco accanto: un tempo la sua

famiglia ci abitava ma successivamente l'immobile è stato adibito a semplice deposito di attrezzi. Chiaramente gli

uomini della Mobile, diretti dal vice questore aggiunto Giorgio Diunno, hanno cercato anche û senza però trovare

traccia della donna uccisa. Il fatto che lui disponga di un immobile in quella posizione, fa presupporre che quella zona

la conosca bene. E che in quel maledetto venerdì notte l'abbia raggiunta per gettare nel Brenta il corpo senza vita di

Isabella. Il sospetto degli investigatori è che la povera donna sia stata caricata nel bagagliaio della vecchia Fiat Punto

chiusa in un sacco di nylon. Ieri le ricerche sono iniziate poco dopo le 15 e si sono protratte fino alle 20. Freddy è

rimasto per circa un'ora. Ha percorso lunghi tratti a piedi circondato dagli agenti e si è fermato a osservare alcune

zone. Era in uno stato confusionale evidente ma chi fa indagini da una vita dice che succede sempre a chi confessa

un omicidio. È l'adrenalina che scende, il peso sulla coscienza che se ne va, la consapevolezza che prende piede.

Oggi si ricomincia con le ricerche e sarà analizzato ancora una volta quel tratto arginale con il supporto dei

sommozzatori dei vigili del fuoco. Si terrò conto, ovviamente, della corrente del fiume. A metà pomeriggio gli inve-

stigatori sono stati raggiunti anche da Paolo Noventa, il fratello di Isabella, e dal suo avvocato Gian Mario Balduin.

Sono in contatto con un esperto dei cinofili che mi ha spiegato che ci sarebbero dei cani in Svizzera e in Austria

addestrati per la ricerca delle persone in acqua. Qua in Italia non ne abbiamo ma potrebbero essere utili per il caso di

Isabella. Proporrò la cosa alla polizia e se dovesse acconsen tire mi muoverò per far arrivare i cani. Per procedere

con la ricostruzione del delitto è infatti fondamentale l'autopsia sul cadavere. Certo, dopo oltre un mese in acqua c'è il

rischio che il corpo sia sottoposto ormai da tempo a un processo di macerazione. Le rigide temperature, però,

potrebbero aver influito alla sua conservazione. e.ferro@mattinopadova. it DR! PRODUZIONE RISERVATA Avrebbe

portato il corpo vicino II cadavere in un sacco di nylon sarebbe al ponte di Noventana caricato in auto Sopra, Freddy

Sorgato portato sull'argine per Indicare il luogo delle ricerche e i vigili del fuoco Ieri sul posto. A destra la polizia e

l'arrivo dell'auto con Sorgato (foto PORCILE) -tit_org- S
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I 40 anni dal terremoto Proteste per i fondi = Terremoto , niente fondi a Buja e il sindaco

attacca la Regione
 
[Piero Cargnelutti]

 

140 anni dal terremoto Proteste per i fondi CARGNELUTTIAPAGINA34 Terremoto, niente fondi a Buja e il sindaco

attacca la Regione Bergagna: Amareggiato non per i soldi, ma perché, visti gli stanziamenti, così si creano divisioni I

colleghi dell'associazione criticano Barazzutti: positivo il percorso delle iniziative per il quarantenne di Piero

Cargnelutti GEMONA Quarantennale del terremoto: c'è il programma condiviso tra Regione, sindaci e le tante realtà

del territorio, ma non mancano gli scontenti, come il sindaco di Buja, che accusa la Regione di non aver sostenuto

economicamente le iniziative che aveva proposto e di aver privilegiato per contro, altre realtà, creando così figli e

figliastri. Ieri pomeriggio i rappresentanti dell'associazione Comuni terremotati e sindaci della ricostruzione del Friuli

hanno partecipato all'incontro convocato da Agostino Maio, dell'ufficio di gabinetto della Regione, assieme a tanti alti

soggetti, dalla protezione civile alla diocesi e alle molte associazioni, per concordare in modo definitivo il programma

degli eventi che nel corso di quest'anno andranno a commemorare il tragico sisma del 1976. È il frutto di un articolato

lavoro di coordinamento che pare essere stato in buo na parte condiviso, anche se come si diceva - non mancano le

voci di protesta. Sul fronte dell'associazione dei sindaci, la voce critica di Franceschino Barazzutti emersa ieri sulle

pagine del nostro giornale, viene smentita dagli altri rappresentanti del direttivo: È stato tutto condiviso - dice invece

Fabio Di Bernardo, presidente dell'associazione - e quello di oggi (ieri per chi legge; ndr) è stato un incontro

propositivo. È sempre stato chiaro - aggiunge Ivo Del Negro, sempre del direttivo - che i Comuni avevano il compito di

condividere le iniziative sovracomunali proposte dalla Regione, poi ogni amministrazione realizzerà i suoi singoli

eventi sul suo territorio. Insomma, tutti concordi, ma c'è anche chi esprime il suo disappunto, come il sindaco di Buja

Stefano Bergagna. Nel corso della riunione tra sindaci svoltasi martedì a Venzone. Bergagna si era presentato poiché

invitato quale rappresentante di un direttivo allargato dell'associazione, ma nel giro di poco tempo si era alzato e se

n'era andato. Per il quarantennale Buja aveva proposto la coniazione di una medaglia del maestro Monassi e anche

una mostra itinerante delle medaglie bujesi, ma dalla Regione non è arrivato alcun contributo. Il problema non sono i

mancati contributi a Buja spiega Bergagna -. L'amarezza è un'altra: sono stati concessi contributi anche a privati.

Senza pensare che solo Venzone ha avuto 70 mila euro per il museo, 28 mila per una mostra, 30 mila per uno

spettacolo che farà il teatro Rossetti, altri 70 mila per l'iesercitazione della protezione civile. Non è bella questa scelta

della Regione di fare figli e figliastri. L'allora presidente della Repubblica Ciampi, quando consegnò le medaglie a tutti

i Comimi del cratere, trattò tutti allo stesso modo. Si vede che la presidente Serracchiani ama dividere. Certamente, in

questo clima non ci sarebbe stata alcuna ricostruzione, evento che fu caratterizzato da una comunanza di intenti fra

Regione e amministrazioni locali. Il destino ha voluto che proprio sul tema della condivisione degli sforzi per la

ricostruzione che ha caratterizzato il dopo '76 sia giunta in questi giorni all'attenzione dei vertici della Regione e di tutti

i capigruppo consiliari la proposta del presidente dell'assemblea della Comunità linguistica friulana Diego Navarria di

realizzare un convegno sul al "modello Friuli" da tenersi a Roma, alla presenza delle massime rappresentanze

istituzionali. Ritengo - ha scritto Navarria - che l'iniziativa possa rappresentare un'occasione importante e preziosa,

tesa a stimolare il dibattito politico nel Paese e nel parlamento, a ricercare rinnovati percorsi di reale decentramento e

di articolazione federalista dell'ordinamento statale, attuando il principio di sussidiarietà previsto dalla Costituzione per

il fine ultimo di efficienza istituzionale e amministrativa e di ampliamento della partecipazione democratica. -tit_org- I

40 anni dal terremoto Proteste per i fondi - Terremoto, niente fondi a Buja e il sindaco attacca la Regione
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La pioggia ha " dissetato " in lago in magra
 
[Claudio Perozzo]

 

La pioggia ha "dissetato" in lago in magra LA VENO MOMBELLO - Si sperava in quai- traghetto della Navigazione La-

LAVENO MOMBELLO - Si sperava in qualche goccia in più dei 60 millimetri di pioggia che si sono registrati

mediamente sul bacino imbrifero del Verbano, grazie alle ultime precipitazioni di fine gennaio e di febbraio, come si è

registrato alla Centrale di monitoraggio della Protezione civile di Laveno Mombello. Complessivamente però la

perturbazione è stata benefica, visto che ha congelato in montagna parecchi milioni di metri cubi d'acqua in neve, che

sarà utile nel prossimo mese di aprile, quando si registrerà la pressante richiesta idrica per le risaie del novarese,

vercellese e pavese, oltre che per scopi agricoli. Precipitazione che è valsa a far risalire il livello del lago e così dai 20

centimetri sotto lo zero idrometrico che si registravano sabato 6 febbraio, ieri alle 12 il livello era risalito sopra lo zero

idrometrico di un solo ma importante centimetro sufficiente però a raggiungere la prima soglia di magra e dopo oltre

un mese a superare la seconda soglia di magra. Ieri è pertanto rientrato per la Navigazione Lago Maggiore il divieto di

imbarco dei mezzi pesanti oltre i 200 quintali, che non saranno così più costretti a compiere l'intero giro del lago, per

raggiungere la sponda piemontese, attraverso il ponte sul Ticino di Sesto Calende. La soglia attuale, la prima delle

magre del Verbano, porta al divieto di imbarco sulle motonavi Si allontana il pericolo di incendi boschivi traghetto della

Navigazione Lago Maggiore per i soli mezzi pe santi oltre i 380 quintali, in attesa di poter raggiungere lo stato ottimale

che porterà alla normale soglia dei 440 quintali a pieno carico. Un altro aspetto altrettanto importante è che la pioggia

e la neve( (imbiancato anche il Sasso del Ferro che domina Laveno) sono servite ad allontanare il pericolo di incendi

boschivi e ad apportare una più che ottimale bonifica sui monti della sponda piemontese dove si sono registrati ben

quattro grandi roghi boschivi. Resta purtroppo ancora una certa situazione di magra pur con questo consistente

apporto di milioni di metri cubi d'acqua, magra che a partire da fine dicembre 2015 con il raggiungimento della prima

soglia aveva portato la Navigazione Lago Maggiore a ridurre il peso dei mezzi pesanti trasportabili sui traghetti. Ieri

dallo sbarramento della Miorina che dal 1943 regolamento il deflusso della acqua del lago, fuoriuscivano circa 80

metri cubi d'acqua al secondo, mentre dai vari fiumi e torrenti entravano nel bacino lacustre circa 152 metri cubi

d'acqua al secondo e quindi con un trend in salita per il livello del lago Maggiore. Claudio Perozzo Verbano sopra lo

zero anche se di un solo centimetro -tit_org- La pioggia ha dissetato in lago in magra
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Nuotare in sicurezza Un`estate al lago con i "cani bagnino"
Il caso. Progetto dei Volontari del Lario di Fino Mornasco Saranno utilizzati golden, labrador e terranova Contatti con

le amministrazioni e i proprietari dei lidi

 
[Sergio Baccilieri]

 

Nuotare in sicurezza Un'estate al lago con i "cani bagnino" II caso. Progetto dei Volontari del LanoFino Mornasco

Saranno utilizzati golden, labrador e terranova Contatti con le amministrazioni e i proprietari dei lidi ARGEGNO

SERGIO BACCILIERI Sul lago di Como arrivano i bagnini. A quattro zampe. Quest'estate nei lidi del nostro ramo

saranno presenti degli specialissimi cani baywatch per vegliare sui bagnanti che si tufferanno nelle acque del lago.

Merito delle unità cinofile dei "Volontari del Lario", il servizio di protezione civile diFino Mornasco. Saremo sulle

spiagge per fare sorveglianza e prevenzione - spiega a questo proposito Carlos Funes, il delegato dei volontari finesi

per l'addestramento dei cani - nei lidi sarà presente un nostro cane e un nostro conduttore. Abbiamo ottenuto brevetti

e permessi, ora si tratta di prepararci per quando comincerà la bella stagione. Resistenti alla fatica Chi salverà i

nuotatori inesperti? Golden, terranova e labrador - racconta ancora Funes questi sono i cani delle nostre sei unità

cinofile che abbiamo fino ad ora addestrato. Sono razze di cani adatte alla balneazione, sono animali robusti,

resistono al peso e alla fatica, più in generale si possono utilizzare anche ami ci a quattro zampe oltre i trenta chili.

L'operazione "Lario sicuro" partirà verso giugno, anche se non è ancora possibile indicare le precise spiagge dove

lavoreranno i bagnini a quattro zampe perché occorre ancora definire i rapporti di collaborazione con le

amministrazioni del territorio. E' la prima volta che i cani bagnini sbarcano sul lago di Como, ma in realtà sul Garda è

già una rodata consuetudine, stesso esempio si può fare con i cugini lecchesi, sul finire dell'estate a Bellano

l'associazione cinofila salvataggio nautico ha organizzato un evento al lido chiamato "Tuffo a quattro zampe", con

spettacolari prove di salvataggio di natanti a rischio affogamento. L'attività delle unità cinofile dei Volontari del Lario è

partita già lo scorso anno, nel campo d'addestramento che ha aperto i battenti a Cermenate. Qui si allenano non

soltanto i cani per il salvataggio nautico, ma anche i cani per la ricerca delle persone scomparse. I precedenti La

protezione civile di Fino Momasco infatti ha anche una unità cinofila già pronta per questo genere di azioni, il cane e il

conduttore in questione sono in viaggio per Torino, città che ospita un particolare campo di addestramento dove i

migliori segugi devono annusare tra le macerie qualche sospiro ancora vivo. Per iniziare al meglio l'estate i Volontari

del Lario stanno organizzando una prima passeggiata inaugurale. E' la "camminata a sei zampe", una iniziativa che

collegherà Fino Mornasco a Vertemate con Minoprio per poi raggiungere Cermenate, passando daiboschi e dai

sentieri nel verde. La finalità ha uno scopo benefico: raccogliere fondi e risorse da donare ai canili affinchè possano

acquistare cibo per cani. Gli animali sono addestrati nel campo prova aperto a Cermenatecani bagnino sono in

servizio ormai da anni sulla sponda lecchese -tit_org- Nuotare in sicurezza Un estate al lago con i cani bagnino
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Griante Escursionisti bloccati per ore in montagna = Restano bloccati per ore sulla

montagna Paura per due giovani escursionisti
 
[Giampiero Riva]

 

Criante Escursionisti bloccati per ore in montagna RIVAA PAGINA 32 Restano bloccati per ore sulla montagni Paura

per due giovani escursionisti Criante. Diretti alla chiesa di San Martino sono finiti in trappola dopo aver perso

l'orientamentc Non potendo andare ne avanti ne indietro hanno dato l'allarme. Decisivi gli uomini del soccorse

GRIANTE GIANPIERO RIVA Si erano portati dietro anche la chitarra e la loro meta era San Martino, lassù tra le

rocce, dove c'è una chiesetta che sembra incollata alla montagna. Davvero unpanoramaincantevole, soprattutto in

una giornata come quella di ieri. L'intenzione di due ragazzi di Como, Fabio Frangi di 19 anni e l'amico di 17, era

quella di trascorrere un pomeriggio nella suggestiva località da cui si domina il panorama facendo un pie nie e

suonando la chitarra; ad un certo punto dell'ascesa, però, i due hanno perso il sentiero, ma anche dopo essersi resi

conto che proseguire sarebbe stato arduo, non hanno voluto desistere. Con la chitarra Si sono così trovati davanti a

una parete verticale impossibile da superare che li separava dalla meta e, dietro di loro, un terreno scosceso con salti

di roccia. In poche parole, in trappola. Erano le 12.15 e, aquel punto, hanno pensato bene di chiamare col cellulare i

soccorsi. Il 112 ha allertato il Soccorso alpino e una squadra della stazione Lario occidentale e Ceresio è subito

partita alla volta di Griante. Il recupero dei due ragazzi non è stato affatto semplice, anche pervia della friabilità della

parete rocciosa. L'unico modo per raggiungerli era calarsi dall'alto, col rischio, però, di muovere dei sassi e di mettere

a repentaglio l'incolumità delle persone da soccorrere. Imbragati per 180 metri Ancora una volta, tuttavia, l'esperienza

e le capacità dei volontari del soccorso in quota ha avuto la meglio: due operatori sono riusciti a raggiungere i ragazzi,

che opportunamente imbragati e legati sono stati calati, una alla volta, per circa 180 metri, fino ad un pianoro sicuro.

Le operazioni si sono concluse alle 15.30 e il responso del medico che attendeva in luogo sicuro è stato confortante: i

due giovani si sono procurati alcuni graffi salendo in luogo impervio, ma ad avere la peggio sono stati gli indumenti

che indossavano, strappati in più punti. Quel che conta è che non hanno riportato alcun trauma, ne ferita particolare.

Solo un bello spavento, come hanno ammesso davanti agli uomini del soccorso. Sono stati un po' imprudenti e se ne

sono resi umilmente conto: hanno capito le difficoltà affrontate da chi li ha tratti in salvo e non sono mancati i

ringraziamenti nei loro confronti per tanta generosa professionalità.soccorritori mentre raggiungono i due ragazzi

bloccati sulla montagna FOTO SELVA il luogo dell'incidentedue ragazzi sani e salvi -tit_org- Griante Escursionisti

bloccati per ore in montagna - Restano bloccati per ore sulla montagna Paura per due giovani escursionisti
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Il Fiume Latte è in letargo E ora le opere
 
[Beppe Grossi]

 

Il Fiume Latte èletargo E ora le opere Varenna Finalmente si può ripulire i I greto iattesa dell'apertura delle grotte I

lavori da domani Finalmente il Fiume Latte è "andato in letargo". Adesso possiamo intervenire per bonificare il greto.

Così l'assessore ai lavori pubblici e turismo. Paolo Ferrara, annuncia la mega operazione di "repulisti" che coinvolgerà

decine di volontari di quattro guppi comunali di protezione civile - Varenna, Esino, Lierna a Perledo per due settimane:

da domani a sabato 4 marzo. Con ordinanze a corollario: i "frontisti" (i proprietari delle aree che, giocoforza, saranno

interessate dalle operazioni di bonifica del letto del fiume), recita l'ordinanza a firma del sindaco Carlo Molteni,

saranno tenuti a consentire l'accesso aivolontari. I quali si presenteranno con tutti gli accrediti necessari per potere

operare nelle proprietà private interessate. Ancora, altra ordinanza a firma sempre del primo cittadino: lo sgombero

dei parcheggi di piazza Cavalli, a chi non rispetta questa disposizione verrà rimossa l'auto con il carro attrezzi.

Insomma, nelle prossime due settimane ci sarà un gran viavai di mezzi e uomini nella frazione di Fiumelatte. L'opera

è anche propedeutica alla attesa apertura alle visite del pubblico della grotta di Fiumelatte. Aggiorna l'assessore

Ferrara; Da sabato 20 a sabato 5 marzo, tramite la protezione civile puliremo tutto l'alveo e le sponde del Fiume Latte,

da monte a lago - non solo, aggiunge l'assessore - Inoltre si procederà alla bonifica dai detriti una zona a scarpata

nella prossimità della stazione dei treni, sempre di Fiumelatte. Sembra, finalmente, giunta l'opportunità per gli

operatori di pulire sponde e alveo del Fiume Latte. Dopo più di un anno le acque sono andate "in letargo" invernale, si

potrà procedere con una pulizia di fondo per restituire al suo splendore il fiume. Ciò completa, dopo i lavori alla

sorgente, l'intervento su tuttal'area: manca qualche lavoretto sui due sentieri di accesso alla sorgente e poi saremo

pronti per aprire il percorso entro primavera. Ringrazio la protezione civile conclude l'assessore Ferrara e gli Alpini per

la collaborazione intavolata e supportata fattivamente dalla nostra amministrazione. Grazie anche al nostro ufficio

tecnico, in particolare l'architetto Andrea Negrini. Un ulteriore intervento, sarà come detto quello della pulizia della

scarpata alla stazione Trenord di Fiumelatte lungo la via di accesso, la struttura che, come riferito, è stata data in

concessione dalle Ferrovie al Comune che ne sta facendo un nuovo punto di ritrovo. Beppe Crossi II fiume più corto

d'Italia, il Fiume Latte -tit_org-
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Ok ai progetti per riparare i danni Due anni dopo la tempesta di Natale
Premana. I lavori riguardano le strade pastorali verso gli alpeggi di Chiarino e Premaniga Aperti intanto i cantieri per

mettere in sicurezza le zone franate sopra le case popolari

 
[Mario Vassena]

 

Premana. I lavori riguardano le strade pastorali verso gli alpeggi di Chiarino e Premani Aperti intanto i cantieri per

mettere in sicurezza le zone franate sopra le case popolari PREMANA MARIO VASSENA Due progetti approvati per

completare i tracciati in salita verso gli alpeggi di Chiarino e Premaniga. Sono partiti intanto i lavori di ripristino dei

danni subiti in occasione della "Tempesta di Natale" del 25 dicembre 2013 e finanziati dalla Regione Lombardia. Il

dottore forestale Sandro Castelli ha presentato il progetto definitivo (costato 13mila euro circa) per il terzo lotto della

strada agro silvo pastorale per Chiarino che comporta una spesa complessiva di 222.650 euro. Tutto pronto Tutto è

pronto quindi per un futuro avvio dei lavori di realizzazione del nuovo tratto ma si dovrà attendere la valutazione della

Conferenza dei servizi che dovrà esprimere il parere finale. Finora è stato realizzato il primo lotto tra Giabbio e Porcile

ed il secondo tra Porcile e l'alpe Ariale è iniziato lo scorso 16 novembre. Gli alpigiani hanno però chiesto che venga

completata la strada fino a Chiarino pertanto è stato predisposto il progetto che servirà per riuscire ad ottenere i fondi

necessari. Per la strada agro silvo pastorale di Premaniga, il Comune ha chiesto invece alla Comunità montana la

possibilità di apportare delle modifiche migliorative al tracciato attuale, rispetto ai lavori in corso ed appaltati

all'impresa Denti Costruzioni di Bellano e relativi al secondo lotto, secondo stralcio. Ricevuto l'assenso, la giunta del

sindaco Nicola Fazzini ha incaricato il dottor Castelli di predisporre la perizia divariante che comporterà una spesa di

altri 5mila euro che è stata successivamente approvata e dovrà essere anch'essa sottoposta alla Conferenza dei

servizi prima di autorizzare l'impresa ad eseguire i lavori previsti. Appalto assegnato Hanno aperto intanto - e si può

dire finalmente - i cantieri che prevedono di mettere in sicurezza i diversi punti che sono stati oggetto di dis sesto del

Natale 2013, per i quali la Regione ha stanziato 450mila euro. Nei lavori rientrano le zone sopra le case popolari,

dove c'era stato uno smottamento, e dei "Quattro Venti", la parte alta del canale Curio, la valle di Erra, il serbatoio di

Tesneoi fin sotto il paese, da Casnedo fino alla zona industriale ed a Porcile. L'appalto è stato assegnato alla ditta

Tremari Sergio fin dallo scorso 10 giugno, con un ribasso del 20,94%. Le opere sono finanziate dalla Regione Una

spesa di oltre 200mila euro Una drammatica Immagine dei disastri del dicembre 2013 -tit_org-
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Alessandro: Nessun cancello sbarra l`accesso al Parco
Il presidente corre ai ripari e ribadisce il no al numero chiuso. Stiamo studiando come governare i flussi

 
[Redazione]

 

L'INTERVENTO Alessandro: Nessun cancello sbarra l'accesso al Parco II presidente corre ai ripari e ribadisce I no al

numero chiuso. Stiamo studiando come governare i flusc Ha fatto rumore sentir parlare di numero chiuso, ma il Parco

delle Cinque Terre non ha cancelli (anche volendone chiudere), e il suo territorio ha soltanto bisogno di sapere, in

anticipo, e di poter governare entità e caratteristiche dei flussi turistici; la convenzione con l'Università di Venezia, che

il Parco ha recentemente stipulato, mira proprio a questo obiettivo. Così il presidente del Parco delle Cinque terre,

Vittorio Alessandro, ribadisce che a nessun turista sarà precluso l'accesso ai biorghi e ai sentieri. Il sistema delle

prenotazioni non deprime il turismo sottolinea Alessandro - piuttosto ne aumenta l'appeal e istituisce anzi un patto vir

tuoso fra visitatore ed ospite che eleva la qualità dell'accoglienza, rendendo il visitatore più riconoscibile ed

obbligando il residente a una maggiore attenzione verso il proprio territorio. Non è vero che esso apra

necessariamente la strada a chi ha più soldi o a chi arriva prima, perché con la gestione dei flussi si può selezionare,

fra "i turismi", il più stanziale, quello degli studenti, delle famiglie, il percorso più consapevole. Insomma, nessun

numero chiuso, ma conferma di una ricerca per governare i flussi turistici. Vanno costruite e ben governate - spiega

Alessandro - strutture che conservino nel tempo il patrimonio culturale e ambientale e insieme la qualità dell'acco

glienza. Come ha sottolineato ieri il Sottosegretario Ilaria Borletti, bisogna saper valorizzare i territori collocati non

lontano da quelli - Firenze, Venezia, le Cinque Terre - che hanno già conquistato un'immagine internazionale. E infine,

ma non per ultimi, gli aspetti che riguardano la sicurezza. Durante la stagione estiva il Parco spende risorse per

gestire al meglio l'accoglienza, rafforzando l'azione del Corpo Forestale, di Vigili del Fuoco, della Capitaneria di Porto

e mettendo in campo volontari dell'Associazione Carabinieri,degliAlpini, della Pubblica assistenza, del Soccorso

Alpino. Ma tutto ciò può non bastare, se i flussi di massa sono incontrollati. Vittorio Alessandro -tit_org- Alessandro:

Nessun cancello sbarraaccesso al Parco
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NUOVE TECNOLOGIE PER LA PREVENZIONE
 

Allerta meteo con sistemi hitech: in arrivo telecamere, app e sensori
Semafori nei punti di maggior rischio

 
[S.sim.]

 

NUOVE TECNOLOGIE PER LA PREVENZIONE  Semafori nei punti di maggior rischio CELILE. Tra telecamere di

monitoraggio, una nuova applicazione per cellulari e sensori di segnalazione, il Cellese viaggia verso la prevenzione

in caso di allerta meteo. Grazie al contributo di 14mila euro della Fondazione De Mari, su una spesa totale di circa

22mila euro, nei prossimi giorni sul territorio entreranno in funzione semafori di segnalazione per le allerta. Gli impianti

saranno installati nei punti di maggior rischio e verranno affiancati da cartelli che illustreranno il codice colori introdotto

dalla Regione. Appena conclusi i lavori d'installazione, sul territorio scatterà un'esercitazione di Protezione Civile per

mettere alla prova la funzionalità del sistema. Intanto è già pronta per essere scaricata una nuova applicazione per

cellulare che, reperibile sul sito del Comune, promette di tenere aggiornati in tempo reale sul rischio in vigore sulla

cittadina. Manovre che seguono l'installazione dei sensori sul grado di piena e l'impianto di videosorveglianza che

monitora i torrenti. S.SIM. -tit_org-
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La Provincia cerca un`area per un campo profughi
 
[Redazione]

 

La Provincia cerca uifarea per un campo profughi II dirigente della Protezione civile Bertoldi: Ci stiamo guardando

intorno per essere preparati, ma la possibilità che ce ne sia bisogno è lontana TRENTO L'Austria va avanti con il

progetto di chiudere il Brennero e il Trentino si organizza. Come lo spiega il direttore generale del Dipartimento

protezione civile della Provincia Roberto Bertoldi: Ci stiamo guardando intorno per individuare un'area sulla quale

installare un eventuale campo profughi. Non prevediamo che, in caso di chiusura delle frontiere, i profughi tornino

indietro fino al Trentino, ma siamo abituati a essere preparati a ogni evenienza. E per questo pensiamo a trovare

un'area dove installare una tendopoli che possa ospitare da 250 fino a 500 persone. Chiariamo: non è stato piantato

neanche un chiodo, ma ci stiamo guardando intomo. Anche l'assessore Luca Zeni spiega che non ci sono previsioni

di un aumento della presenza dei prorughi in Trentino a causa della chiusura della frontiera del Brennero: Riteniamo

che i profughi eventualmente si fermino vicino alla frontiera e che difficilmente ritornino verso il Trentino. Del resto

anche le dichiarazioni del cancelliere austriaco Werner Faymann, ieri a Bruxelles, non fanno ben sperare chi si augura

che la frontiera resti aperta: Dal punto di vista politico, è impensabile che l'Austria accolga tutti i richiedenti asilo

dell'Europa, ha detto a margine del vertice Uè. Faymann ha anche sottolineato che la questione di diritto dovrà essere

affrontata dai giuristi. Cosi resterà il limite di 80 richieste di asilo accettate al giorno e di 3200 migranti diretti verso altri

paesi che potranno entrare in Austria ogni giorno. Il pericolo di una posizione del genere è che crei un vero e proprio

tappo al Brennero con migranti che si accampano come possono anche per periodi molto lunghi come già accade

adesso nella cosiddetta jungle di Calais, in Francia. A Calais i migranti che sono diretti in Gran Bretagna si

accampano in tendopoli misere e male or ganizzate, con la polizia che fa irruzione e lancia fumogeni per riportare la

calma. La Provincia si prepara per evitare il rischio di accampamenti illegali e cerca di organizzarsi. Certo, questo

dimostra che la possibilità di conseguenze anche per il Trentino è concreta anche se lontana. Intanto il presidente

della Provincia Ugo Rossi cerca di fare quello che può agendo dal punto di vista diplomatico con i colleghi

dell'Euregio, ma la posizione dell'Austria sembra essere irremovibile. Un gruppo di profughi accolti in regione. La

Provincia pensa a unatendopoli in caso di chiusura del Brennero -tit_org- La Provincia cerca un area per un campo

profughi
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Allerta per disinnescare la bomba
Campo di Trens. Domenica stop al traffico e sgombero della popolazione a Pruno

 
[Redazione]

 

Campo di Trens. Domenica stop al traffico e sgombero della popolazione a Pruno Domenica a Campo di Trens è

previsto il disinnesco di un ordigno bellico, una bomba d'aereo statunitense rinvenuta nella frazione Pruno, della

lunghezza di 80 centimetri e del diametro di 20 centimetri, valutata "ad alto potenziale esplosivo". Durante una

riunione di coordinamento, presieduta dal viceprefetto vicario Francesca De Carlini, i rappresentanti delle autorità e

degli enti coinvolti hanno concordato le modalità tecniche ed operative per il disinnesco e le operazioni prevedono

l'interruzione della circolazione autostradale, ferroviaria e stradale, oltre che lo sgombero della popolazione a Campo

di Trens nel raggio di 700 metri dal luogo di rinvenimento. Le modalità di disinnesco prevedono il despolettamento

dell'ordigno nell'area di ritrovamento, il successivo trasporto e brillamento nell'area dell'ex polveriera di Campo di

Trens, in località Stilves, lo sgombero della popolazione di Campo di Trens residente in un raggio di 700 metri

dall'ordigno (dalle 7.30 ed entro le 8.30), le operazioni di bonifica dalle 8.45 e per un massimo di 3 ore (salvo

imprevisti). L'inizio dei lavori di disinnesco verrà segnalato con il segnale di sirena "allarme di protezione civile" (un

minuto di suono ululante). Il traffico autostradale interessato dall'area di sgombero sarà interrotto dalle 8.45 alle 12 (e

comunque fino al termine delle operazioni di despolettamento). In direzione Brennero sarà chiusa la carreggiata in

prossimità della corsia di accelerazione dell'area di servizio Trens est con blocco del traffico ed incolonnamento dei

veicoli in carreggiata, in direzione Modena sarà chiusa la carreggiata presso la barriera autostradale di Vipiteno con

blocco del traffico ed incolonnamento dei veicoli in carreggiata. Sono previste poi la chiusura dell'entrata - in direzione

Brennero - della stazione autostradale di Bressanone e la chiusura dell'entrata - in direzione Modena- della stazione

autostradale di Vipiteno. La circolazione ferroviaria e quella stradale (statale 12 e altre ricadenti nell'area di sgombero)

saranno interrotte dalle 8.45 alle 12 (comunque fino al termine delle operazioni). L'Agenzia per la Protezione civile

trasmetterà attraverso le emittenti radiofoniche un comunicato con informazioni e raccomandazioni alla popolazione. Il

centro di coordinamento si insedierà nella sede dei vigili del fuoco volontari di Vipiteno ed è previsto un centro di

accoglienza per la popolazione nella Casa della Cultura a Campo di Trens, dove è anche previsto un Infopoint a cura

del 2 Reggimento Guastatori di Trento. Un ordigno bellico -tit_org-
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Investito dalla valanga, si salva
Disavventura a lieto fine ieri per uno scialpinista ungherese rimasto sepolto nella neve fino alle spalle

 
[Redazione]

 

SAN VIGILIO Dl MAREBBE SUL MONTE SELLA Dl SENNES  Disavventura a lieto fine eri per uno scialpinista

ungherese rimasto sepolto nella neve fino alle spa I SAN VIGILIO DI MAREBBE Una brutta avventura davvero, ma

per fortuna è arrivato il lieto fine per uno sdalpinista ungherese travolto ieri da una valanga nella zona del monte Sella

di Sennes, sopra San VigiliodiMarebbe. Appena passate le 14, L.K., 50 anni, è stato travolto da una massa nevosa

staccatisi al di sopra di quota 2 mila metri. Lo scialpinista era da solo, dopo essersi separato dalla comitiva con cui

aveva intrapreso l'escursione. La valanga lo ha sorpreso, ma lui è riuscito a non farsi travolgere completamente e,

infatti, è stato sommerso fino alle ascelle ed è riuscito a poco a poco a liberarsi da solo e a portarsi in salvo.

Acciaccato e con contusioni varie, ma salvo. A quel punto, lo scialpinista ha dato l'allarme, anche perché temeva che

altri escursionisti potessero esser stati travolti dalla neve e ignorava l'esatta dimensione e il fronte della valanga. La

chiamata di sos è stata raccolta dalla centrale del Suem di Pieve di Cadore (Belluno) e dal Pelikan, che hanno inviato

sul posto i rispettivi elicotteri. Si sono mo bilitati anche gli uomini del soccorso alpino di San Vigilio di Marebbe e quelli

di Cortina, pronti con due unità cinofile, ma è stato il velivolo del Suem a recuperare l'ungherese. Arrivato sul posto,

l'equipaggio del Suem ha subito individuato l'uomo sdraiato sulla neve. L'elicottero ha quindi sorvolato l'area di

accumulo con il proprio Artva in ricezione, l'unità cinofila ha liberato il cane e il tecnico di elisoccorso è partito per la

propria ricerca. Non appena raggiunto dal medico, lo scialpinista ungherese ha spiegato di essere stato lui a dare

l'allarme e ha raccontato cosa era successo. Partito con una comitiva, si era poi separato dagli amici. Non appena

entrato con gli sci in una Valletta che gli era parsa sicura, era invece subito partita la valanga che lo aveva travolto.

Rimasto sepolto fino alle spalle, era poi riuscito a trarsisalvo da solo. Dalla testimonianza dell'uomo e dalle ricerche

negative dell'equipaggio, si è esclusa la presenza di altre persone sotto la neve. L'uomo è stato quindi imbarcato in

hovering e trasportato all'ospedale di Pieve di Cadere con un probabile traumaal ginocchio. Il monte Sella di Sennes è

una vetta di 2.787 metri in territorio di parco nell'alpe di Sennes, tra le vallate di Braies e di San Vigilio di Marebbe. È

meta di escursioni (anche dalla zona bellunese di Cortina) sia estive che invernali, perché regala a chi vi sale un

panorama fantastico sulle Dolomiti e non presenta grandi difficoltà tecniche, richiedendo d'inverno un'adeguata

valutazione della neve. (fdd) L'elicottero del Suem di Pieve di Cadore intervenuto ieri per recuperare lo scialpinista

finito sotto la valanga -tit_org-
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Vademecum Cnsas
 

Allerta valanghe sempre peggio E una scende sul Monte Sella
 
[A.zuc.]

 

Vademécum Cnsas  BELLUNO Allerta valanghe, forte il pericolo di distacchi oltre i 1.500 metri di altitudine specie in

Alpago e rischio marcato nel resto delle aree montane. Le nevicate recenti hanno aumentato il rischio in tutto il nord

della provincia, così il Soccorso alpino (Cnsas) ha diffuso un vademécum per evitare incidenti durante escursioni o

fuoripista. Prima di partire occorre scegliere la gita adeguata a condizioni meteo e proprie condizioni fisiche,

controllando il buon funzionamento dell'Artva e della sonda. Durante la gita, valutare con attenzione ogni singolo

pendio e, in caso di sospetto, effettuare un test di stabilità. In caso di esito positivo, meglio sospendere l'escursione e

tornare indietro. In caso di valanga, mantenere la calma e aprire immediatamente gli attacchi, vincolare lo zaino alla

vita a protezione del dorso, tentare di galleggiare opponendo resistenza attiva alla neve. Subito dopo, valutare le

condizioni proprie, dell'attrezzatura e dei compagni di escursione. Poi, meglio iniziare le ricerche con l'Artva e allertare

il 118. Il Soccorso alpino ha pubblicato il vademécum anche sulla sua pagina Facebook. Alcune indicazioni sui

dispositivi di autosoccorso saranno dimostrate con una le zione pratica a Baita Ciampigotto, domani alle 9.30 a Vigo

di Cadore. Intanto ieri, alle 14, allarme per una valanga nella zona del Monte Sella di Sennes, a Marebbe (Bolzano). I

soccorritori altoatesini hanno chiesto il supporto dell'elicottero del Suem di Pieve di Cadore, non conoscendo ancora il

numero di persone coinvolte. I tecnici deU'elisoccorso hanno visto un uomo sdraiato sulla neve. Lo scialpinista, un

cinquantenne ungherese, ha spiegato che, al momento del distacco, era da solo. Sepolto fino alle ascelle, era riuscito

a cavarsi d'impaccio e a chiamare il 118. L'uomo è stato imbarcato e trasportato all'ospedale di Pieve di Cadore con

un trauma al ginocchio. Ieri il Suem ha effettuato anche numerosi interventi in seguito a cadute con gli sci in pista,

nessuno con feriti gravi. A.ZUC. -tit_org-
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Test sui cedri di notte, è protesta
(C) Il Gazzettino S.p.A. | ID: 00000000 | IP: 93.63.248.135

 
[Lara Zani]

 

ALBERI Operazione per valutare la staticità delle piante considerate a rischio e da abbattei Test sui cedri di notte, è

proteste Le prove di trazione scatenano i residenti. Conficoni nega di aver ricevuto la petizione PORDENONE - Test

notturni sui cedri del Libano di largo San Giovanni, e fra i residenti e i firmatari della petizione scatta l'allarme. Diverse

persone sono accorse infatti sul posto ieri sera, dopo le 20.30, a chiedere conto di quanto stava accadendo: area

transennata, Protezione civile e tecnici al lavoro attorno agli alberi. Ed è toccato all'assessore all'Ambiente Nicola

Conficoni spiegare che quelle che si stavano effettuando erano prove di trazione. Si trattava appunto dei nuovi test

che il Comune ha da tempo annunciato come ultimo tentativo di trovare una soluzione alternativa all'abbattimento dei

cedri, dopo che le prove di trazione effettuate nello scorso mese di luglio da Gea hanno messo in dubbio la loro

possibilità di reggere a venti superiori ai 100 chilometri orari. Sul posto la Dendrotec di Monza, con l'esperto

Alessandro Pestalozza, chiamato a fornire un nuovo parere anche ricorrendo a prove diverse, fra le quali la

tomografia sonica, che simula un'onda sismica. I tecnici hanno legato con delle funi i due cedri a rischio (il terzo è

considerato sicuro, ma verrebbe comunque abbattuto insieme agli altri dal momento che, rimanendo da solo, sarebbe

a sua volta maggiormente esposto ai venti) e con un trattore hanno simulato la forza del vento fino a 100-110

chilometri orari, per verifícame l'effetto sulla zolla radicale. I risultati saranno resi noti nei prossimi giorni. Agli esperti è

stato chiesto non solo di dare un nuovo parere sulla sicurezza dei cedri, ma anche di valutare soluzioni che possano

rafforzarne la stabilità, evitando l'abbattimento. Le prove hanno comunque suscitato la reazione dei residen ti, che

hanno ricordato all'assessore la petizione - consegnata la scorsa settimana, ma che Conficoni nega di aver ancora

ricevuto e contestato il fatto che a Pordenone si siano mai verificati episodi di vento superiore a 100 chilometri orari,

contrariamente ai dati Osmer fomiti da quest'ultimo. Stiamo valutando tutte le eventualità - ha spiegato l'assessore -.

Quello che non potete chiederci è di mettere a rischio la sicurezza delle persone. Se ci sono soluzioni alternative

all'abbattimento, siamo a disposizione. LaraZani riproduzione riservata -tit_org-

19-02-2016

Estratto da pag. 7

Pag. 1 di 1

35



 

Alluvione , arriva la Protezione civile
 
[Emanuele Minca]

 

FIUME VENETO Esercitazione dei volontari il 27 e I 28 febbraio. Attese circa 180 persone Alluvione, arriva la

Protezione civile Emanuele Minea FIUME VENETO Allarme alluvione: scatta l'esercitazione per mettere in sicurezza i

fiumi e, di conseguenza, l'abitato di Fiume Veneto. Sabato e domenica prossimi, il 27 e 28 febbraio, Fiume Veneto

sarà la sede di un'esercitazione che coinvolgerà circa 160 volontari, una trentina di veicoli, 4 escavatori e tante altre

attrezzature. A scendere in campo, o per meglio dire negli alvei dei corsi d'acqua, saranno la squadra di Protezione

civile di Fiume Veneto, la sezione Alpini di Pordenone e il gruppo intemo di protezione civile. La scelta di Fiume

Veneto come sede dell'esercitazione permetterà di sperimentare alcune fasi operative del Piano di emergenza

comunale. Verrà simulata un'alluvione: l'allarme sarà lanciato dalla centrale operativa della Protezione civile regionale

di Palmanova e scatterà alle 7.30 del 27 febbraio. Il coordinatore dei volontari di Fiume Veneto, Albino Basso, spiega:

Si tratta di un addestramento in emergenza che coinvolgerà buona parte dei volontari che effettueranno la pulizia di

tratti del fiume Fiume, del Sile e del Meduna. Un intervento che consentirà di portare via tronchi e ramaglie che si

sono depositati e che in parte ostruiscono il regolare deflusso delle acque. Sono già state definite le zone di

intervento: un tratto del Fiume che lambisce l'area dell'ex Cotonificio Veneziano, poi sul Sile in località Bannia (ai

confini con Chions) e a Pescincanna (zona ponte). L'azione terminerà con il fiume Meduna. Due giorni di

esercitazione con la finalità - evidenzia il coordinatore Basso- di ripristinare lo stato di alcuni punti attra versati dal

Fiume e dal Sile dove sono stati avvistati tronchi e rami. Tutte le comunicazioni dovranno essere gestite via radio, così

da monitorare l'azione delle squadre e da Palmanova seguiranno le operazioni. Per quanto riguarda la legna che sarà

raccolta dai volontari, sarà poi depositata al magazzino comunale. Domenica 28 febbraio, infine, si prevede anche

(verso le 11) l'esercitazione per simulare la ricerca di un disperso che vedrà l'impiego delle unità cinofile. riproduzione

riservata AL LAVORO Un gruppo di volontari della Protezione civile ripulisce una sponda del fiume Fiume durante

un'esercitazione -tit_org- Alluvione, arriva la Protezione civile
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Il Piave "sorvegliato speciale" una webcam lancia l`allarme piena
 
[Gianandrea Rorato]

 

Il Piave "sorvegliato speciale" una webcam lancia Fallarme piena Gianandrea Rorato """""" """"""ÑÏÍÔÅ DÌ PÌÀVÉ

Arriva una telecamera per monitorare il livello del Piave minuto dopo minuto, 24 ore al giorno, 365 giorni all'anno. E

chiunque può accertare il livello del fiume. Grazie a un contributo della Banca di Credito Cooperativo di Monastier e

del Sile, è stata installato in questi giorni un impianto di videosorveglianza sul ponte che servirà a tenere sott'occhio la

portata del fiume. Abbiamo voluto potenziare quanto previsto dal piano di Protezione civile nei casi di allerta per il

livello del Piave hanno spiegato il sindaco Paola Roma e l'assessore di comparto Stefa no Picco. In tempo reale, oggi

siamo in grado di avere la situazione sotto controllo attraverso il collegamento con il sito web del Comune

(http://www.pontedipiave. com/webcam/). Alla telecamera avranno la possibilità di collegarsi anche i Comuni di Breda

di Piave, Salgareda, San Biagio e Zenson, con cui è attiva la collaborazione dell'amministrazione pontepiavense. Una

curiosità: i proventi destinati alla videocamera arrivano un modo originale. Per la propria parte, il Comune è riuscito a

sostenere la spesa anche con i proventi delle celebrazioni dei matrimoni in riva al Piave ha detto ancora il sindaco.

Infatti l'amministrazione, oltre che nella sede comunale, prevede la possibilità di celebrare matrimoni legalmente validi

anche in location naturali, come ad esempio il corso del fiume sacro alla Patria. Come Amministrazione, per il

sostegno ricevuto, non possiamo che ringraziare sia il presidente della banca, Renzo Canai, sia il direttore Arturo

Miotto. MONITORAGGIO con la telecamera -tit_org- Il Piave "sorvegliato speciale" una webcam lanciaallarme piena
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Appeso per ore alla rete, salvato da un passante
 
[Redazione]

 

MARIANO COMENSE INTRAPPOLATO A TESTA IN GIÙ NELL'AREA ABBANDONATA  -MARIANO COMENSE - È

RIMASTO APPESO per tutta la notte a una recinzione e solo grazie all'arrivo di un escursionista, che per puro caso si

trovava a passare da quel luogo, sono riusciti a salvargli la vita. È accaduto mercoledì sera a Mariano Gómense dove

A.G., 55 anni, che risulta residente a Seregno ma di fatto è senza fìssa dimora, ha cercato di intrufolarsi all'interno di

una cascina abbandonata di via Belvedere, lungo la passeggiata che porta da Cabiate fino a Montorfano, attraverso il

Parco Brughiera Briantea. PROBABILMENTE cercava un riparo per la notte nell'area degradata. Ma quando si è

trattato di scavalcare una recinzione alta un paio di metri è rimasto intrappolato. Nel tentativo di liberarsi si è anche

ribaltato finendo con la testa in giù. A nulla sono serviti i lamenti. Purtroppo, proprio perché si trovava in un luogo

molto isolato, nessuno è arrivato a soccorrerlo per parecchie ore. Solo quando ormai era già matti na un uomo che

stava passeggiando lungo il sentiero ha notato il corpo ribaltato e appeso alla recinzione del cascinale.

INIZIALMENTE PENSAVA che si trattasse di un manichino o di qualche coperta abbandonata e stava per proseguire

dritto, ma quando si è avvicinato, con un filo di voce, il 55enne ha trovato ancora la forza di parlare e chiedere aiuto.

Sconvolto e sotto choc per lo spavento l'escursionista è riuscito a lanciare l'allarme. Sono immediatamente arrivati i

vigili del fuoco di Cantù e gli uomini della Croce Bianca di Mariano Gómense che l'hanno liberato e soccorso dopo

tante ore di agonia. Era della 18 del giorno prima infatti che il 55enne si trovava in quella posizione. ERA ORMAI

SFINITO, senza più la forza di reagire. Portato all'ospedale Sant'Anna di San Fermo della Battaglia è stato cura to e

sottoposto ad accertamenti. Orarischia di avere gravi ripercussioni, sopì tutto agli arti inferiori, per colpa dellacanza di

circolazione protratta per cosìte ore. Red.C IL CASO Scoperto da un escursionista trova la forza di lanciare un lame

Rischia l'amputazione delle gamb INTERVENTO Vigili del fuoco e soccorritori della Croce Bianca l'hanno portato in

salvo -tit_org-
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fiume veneto
 

Piano emergenze: maxi esercitazione per 150 volontari
 
[A.s.]

 

FIUME VENETO  FIUMEVENETO Un'immaginaria esondazione del Fiume sarà il banco di prova del Piano comunale

emergenze, che sarà messo in atto per un'esercitazione domani dalle 7.30 alle 15 e domenica dalle 7.30 alle 13 da

volontari di protezione civile e sezione Alpini di Pordenone. Saranno impegnati, come stima il coordinatore del gruppo

di porotezione civile di Fiume Veneto, Albino Basso, circa 150 volontari. Oltre al gruppo fiumano, parteciperanno

componenti di quelli di Azzano, Pravisdomini, Chions, Pasiano, Roveredo, Cordenons ed Erto. Daremo vita al centro

operativo comunale per la gestione delle risorse umane in caso di emergenza - spiega Basso -. I soccorritori verranno

indirizzati in aree pianificate, creando punti di mantenimento di cibi, posti medici e alloggi. Per dare un tema alla

simulazione, la centrale di Palmanova della protezione civile darà l'allarme di un'esondazione del Fiume. Non è tutto.

Oltre a discorsi di rito a fine operazioni e una dimostrazione di ricerca persone con i cani, si pulirà l'alveo del Fiume da

alberi caduti (anche su segnalazione di cittadini), in quattro punti tra la zona a nord di via Tavella, del ponte di

Pescincanna e a] confine tra Bannia e Chions. (a.s.) ÊRÎPRODUZÎONE RaSERVATA -tit_org-
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App protezione civile
 
[Redazione]

 

Àðð protezione civile È disponibile da alcuni giorni un app da scaricare sui propri smartphone per essere informati

sulle notizie e sulle allerte della protezione civile. E' sufficiente cercare sul proprio store con le parole Casale

Monferrato Prot.civile e scegliere l'applicazione con il logo della protezione civile. -tit_org-
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Vademecum della Protezione civile Canaro adesso è più sicuro
 
[Redazione]

 

Vademécum della Protezione civile Canaro adesso è più sicuro - CÁMARO- UN VADEMÉCUM in caso di calamità.

Nei giorni scorsi si è tenuta, nel teatro comunale, la presentazione del vademécum di Protezione civile per il cittadino.

L'appuntamento promosso dai volontari con la collaborazione del Comune di Canaro. Nel documento anche gli

elenchi delle calamità, ambientali e non, accompagnate dai comportamenti da adottare a seconda delle situazioni. Si

tratta - precisa il sindaco Nicola Garbellini - di un pratico documento in cui poter trovare tutte le indicazioni in caso di

emergenze. E il risultato di un lavoro di squadra tra amministrazione e Protezione civile. Era ormai necessario che

anche nel nostro territorio un gruppo di protezione civile. E' stata volontà di quest'amministrazione sostenere questo

progetto con uno stanziamento nel bilancio. Mario Tosatti -tit_org-
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Soccorso piste, i quarant`anni degli "angeli custodi" sugli sci
Bielmonte premia i "pionieri" e i volontari, al lavoro sulla neve dal 1976

 
[Matteo Pria]

 

Soccorso piste, i quarant'anni degli "angeli custodi" sugli sci Bielmonte premia i "pionieri" e i volontari, al lavoro sulla

neve dal 1976MATTEOPRIA i: TRIVERO Dopo quarant'anni di carriera, il Soccorso piste di Bielmonte continua

ancora la sua attività nella stazione sciistica. Intere generazioni sono passate sulle nevi dell'Oasi Zegna. Nei giorni

scorsi c'è stato un ritrovo con la consegna di riconoscimenti e targhi ai pionieri. Il gruppo A Bielmonte un gruppo di

soccorritori esisteva già - ha ricordato durante la serata Giorgio Querciotti, 68 anni, di Gattinara, responsabile dal

1980 al 2000 -, ma semplicemente a partire dal 1976 ci siamo organizzati come gruppo. E' stato l'ex gestore degli

impianti Evandro Orleoni a voler organizzare il sodalizio proprio per dare una maggiore sicurezza agli sciatori sulle

piste. Valanga azzurra All'epoca poi Bielmonte ospitava anche eventi di caratura nazionale: per due anni arrivò il

Parallelo di Natale della nazionale, con nomi illustri come quelli di Gros e Thoeni, protagonisti della Valanga azzurra

impegnati sulle piste biellesi. Gli anni Settanta e Ottanta furono un periodo d'oro per Bielmonte: fu anche il primo

impianto a inaugurare l'innevamento artificiale. La tradizione del Soccorso piste è proseguita con Fabrizio Caucino e

Davide Gioia, che portano avanti il gruppo. La squadra composta da una ventina di volontari è compatta e

specializzata. I quarant'anni sono un bei traguardo - spiega Fulvio Chilo, uno dei volontari più presenti -. Vuoi dire che

c'è della storia dentro, ma c'è la voglia di proseguire e migliorare. L'associazione era nata all'interno del Cai come

Soccorso alpino. Oggi siamo un gruppo autonomo - riprende Chilo -, fatto di persone preparate e qualificate pronte a

intervenire in caso di emergenza. Inoltre abbiamo tecnici formatori specializzati al nostro interno. Ora con l'arrivo della

neve e l'apertura delle piste a Bielmonte anche i volontari del Soccorso hanno potuto mettersi al lavoro. Non va

dimenticato che si tratta di un servizio giornaliero, rinforzato soprat tutto nel fine settimana quando le presenze dei

turisti aumentano. Gli operatori del Soccorso piste lavorano a stretto contatto con il 118, e quasi tutti i mèmbri sono

abilitati all'uso del defibrillatore per intervenire in caso di emergenza. Le tecniche negli anni sono cambiate, anche se

il classico toboga per il trasporto degli infortunati rimane un caro compagno di lavoro. Il team Dal 1976 lavorano a

Bielmonte i volontari del Soccorso piste II gruppo faceva parte all'inizio del Cai ma poi sie costituito come formazione

autonoma Oggi conta venti persone -tit_org- Soccorso piste, i quarant anni degli angeli custodi sugli sci
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Morto dopo la valanga, indagini serrate su testimoni e societ?
 
[Redazione]

 

Madesimo, 19 febbraio 2016 - Gli accertamenti sono in corso, i testimoni ancorastanno sfilando in procura.inchiesta

aperta in seguito alla morte di ParideCariboni, trentaquattrenne di Colico travolto da una valanga nel canalone

delGroppera a Madesimo sabato scorso, non è ancora conclusa. Il sostitutoprocuratore Luisa Russo al momento non

ha iscritto nessuno nel registro degliindagati.Approfondimenti sono in corso anche sulla società che gestiscearea.

Ilcanalone dove si è verificatoincidente è un percorso fuoripista, unitinerario sciistico molto apprezzato dagli

appassionati, di cui si discuteanche in molti forum dedicati agli sport invernali. Di questo percorso, loscrittore Dino

Buzzati aveva decantato le qualità: Vi sentirete aprire a unatravolgente meraviglia, la più bella pista delle Alpi.All'inizio

del canalone, a circa 2.800 metrialtezza, un cartello avverte deipossibili pericoli: Avviso. Il canalone è un fuori pista,

chi lo percorre siassume ogni responsabilità. Gli itinerari non sono delimitati, classificati,preparati, controllati e protetti,

sono percorribili dagli utenti a lororischio e pericolo.Queste precauzioni, legalmente potrebbero aver messo al riparo la

societàdell impianto da eventuali ripercussioni penali, tuttavia è da accertare se lecondizioni della neve quel giorno

fossero o meno idonee all aperturadell itinerario. I testimoni, sentiti come persone informate dei fatti, hannoraccontato

che decine di persone stavano percorrendo il fuoripista sabato,tanto che la situazione sembrava sicura e Cariboni,

esperto snowboarder, e ilsuo amico avevano deciso di intraprendere la difficile discesa.La valanga ha travolto

lateralmenteamico, ma ha colpito in pieno Cariboni.Per lui, nonostante i tentativi di rianimazione, nonè stato nulla da

fare.Il cumulo di neve è scivolato lungo il canalone per circa quaranta metri, conspessore di un metro e mezzo,

travolgendolo. RIPRODUZIONE RISERVATA
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Mariano, resta appeso per ore a testa in gi?: salvato da un passante
 
[Redazione]

 

Mariano Comense (Como), 18 febbraio 2016 È rimasto appeso per tutta lanotte a una recinzione e solo grazie all

arrivo di un escursionista, che perpuro caso si trovava a passare da quel luogo, sono riusciti a salvargli la vita. È

accaduto mercoledì sera a Mariano Comense dove A.G., 55 anni, che risultaresidente a Seregno, ma di fatto è senza

fissa dimora, ha cercato diintrufolarsi all interno di una cascina abbandonata di via Belvedere, lungo lapasseggiata

che porta da Cabiate fino a Montorfano, attraverso il ParcoBrughiera Briantea.Probabilmente cercava un riparo per la

notte nell area degradata. Ma quando siè trattato di scavalcare una recinzione alta un paio di metri è

rimastointrappolato. Nel tentativo di liberarsi si è anche ribaltato finendo con latesta in giù. A nulla sono serviti i

lamenti. Purtroppo, proprio perché sitrovava in un luogo molto isolato, nessuno è arrivato a soccorrerlo perparecchie

ore. Solo quando ormai era già mattina un uomo che stava passeggiandolungo il sentiero ha notato il corpo ribaltato e

appeso alla recinzione delcascinale. Inizialmente pensava che si trattasse di un manichino o di qualchecoperta

abbandonata e stava per proseguire dritto, ma quando si è avvicinato,con un filo di voce, il 55enne ha trovato ancora

la forza di parlare e chiedereaiuto. Sconvolto e sotto choc per lo spaventoescursionista è riuscito a lanciarel allarme.

Sono immediatamente arrivati i vigili del fuoco di Cantù e gliuomini della Croce Bianca di Mariano Comense chehanno

liberato e soccorsodopo tante ore di agonia. Era della 18 del giorno prima infatti che il 55ennesi trovava in quella

posizione. Era ormai sfinito, senza più la forza direagire. Portato all ospedale Sant Anna di San Fermo della Battaglia

è statocurato e sottoposto ad accertamenti. Ora però rischia di avere graviconseguenze, soprattutto agli arti inferiori,

per colpa della mancanza dicircolazione protratta per così tante ore. RIPRODUZIONE RISERVATA
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- Veneto: pericolo valanghe marcato, massima prudenza in montagna -
 
[Redazione]

 

Veneto: pericolo valanghe marcato, massima prudenza in montagnaIl pericolo valanghe è marcato in Veneto,

richiesta la massima prudenzaDi Ilaria Quattrone -18 febbraio 2016 - 16:11Vibo Valentia: strade allagate a

Coccorino[valanga-640x376]Il Soccorso alpino Dolomiti Bellunesi chiede la massima prudenza in montagna acausa

delle recenti nevicate e delle particolari condizioni ambientali dove ilrischio distacchi è elevato. Il bollettino Neve

valanghe dell Arpav prevede unpericolo valanghe marcato di grado 3 a causa di possibili distacchi spontaneidi neve

recente lungo i canaloni ed i versanti abituali. Il pericolo valangheoltre i 1500è molto forte. Il problema principale del

pericolo valanghe è laneve fresca ventata in quanto i forti venti orientali stanno determinando deiconsistenti lastroni

che in Alpago possono innescare valanghe anche di grandidimensioni. Domani è previsto un debole peggioramento. Il

manto nevoso è inprogressivo assestamento, ma saranno possibili anche distacchi spontanei divalanghe. Oltre il

limite del bosco saranno possibili distacchi cheprovocheranno valanghe. Domenica è previsto un rialzo termico e

quindi vi saràla ripresa dell attività valanghiva spontanea lungo i percorsi abituali nelleesposizioni meridionali ed un

aumento della probabilità di distacchi provocati.
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Montagna: fine settimana di bel tempo, il bollettino
 
[Redazione]

 

[INS::INS]montagna sicuraMONTAGNA Servizio INFO POINT della Comunità Montana dellaValsassina, Valvarrone,

ValEsino e Riviera a cura della Casa delle Guide diIntrobio e patrocinato dal Soccorso Alpino in relazione al progetto

Montagnasicura.Bollettino di venerdì 19 febbraio 2016. Pericolo valanghe 2, Moderato. Il mantonevoso su i versanti

sud ha subito un buon assestamento. Nei versanti nordinvece permane pericolo di distacco valanghe. Si raccomanda

la massimaattenzione nell attraversare pendii ripidi (dai 30 ), canali e pendii sottocresta.I Rifugi per il fine settimana

sono aperti. Chiusi il Rifugio Rosalba, Elisa,Bietti. Gli impianti di sci dei Piani di Bobbio sono aperti. Festivi dalle

8,00alle 17,00. Feriali dalle 8,30 alle 17,00. La Funivia dei Piani di Artavaggio èaperta tutti i giorni dal 24 dicembre al

31 marzo dalle 8,30 alle 17,00. LaFunivia dei PianiErna è aperta tutti i giorni dalle 8,30 alle 17,00. Lafunivia dei Piani

delle Betulle è aperta tutti i giorni, dalle 8,30 alle 17,00.Zero termico a 1.200 m. Vento debole da nord ovest. Venerdì il

tempo sullenostre montagne sarà variabile e almeno in parte soleggiato. Sabato inprevalenza soleggiato. Domenica

soleggiato e mite. Lunedì nuvoloso con nevicateda 1.000/1.400 m. Martedì mattina ultime nevicate e passaggio a

temposoleggiato con vento forte da nord. Mercoledì soleggiato e ventoso. Giovedì inprevalenza soleggiato.Per

ulteriori informazioni chiamare il n. 335 6049823, risponderà una GuidaAlpina della Casa delle Guide di Introbio

(www.casadelleguide.it).
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Genova, la svolta del Comune: scuole e mercati resteranno aperti con l`allerta arancione
 
[Redazione]

 

A Marassi e Sestri Ponente sinora le attività erano sospese in caso di allarmedi grado intermedio: "Un segno verso la

normalità"di MICHELA BOMPANI19 febbraio 2016Genova, la svolta del Comune: scuole e mercati resteranno aperti

con l'allertaarancioneAllerte, cambiano le regole per mercati e scuole Allerta arancione:tutte le scuole di Genova

saranno aperte e anche i mercati. Il Comune di Genovadà un colpo di reni e ha messo a punto un piano straordinario,

con laProtezione civile, per garantire in sicurezza la "normalità" alla vita deicittadini e dei lavoratori. Scuola Govi di via

Pinetti, a Quezzi, mercato divia Tortosa, a Marassi, e mercato di via del Costo a Sestri Ponente: in caso diallerta

arancione, la vita normale si fermava. Scuola chiusa e commerciobloccato. Erano gli ultimi tasselli di una città che

aveva paura. Invece,Genova anche con l'allerta arancione continuerà, in sicurezza, a funzionare.Tutta. Stiamo

ultimando un piano straordinario con la Protezione civile e leassociazioni di categoria per consentire ai ragazzi di non

perdere le lezioni eai mercati di svolgere la propria attività - indica l'assessore comunale allaProtezione civile, Gianni

Crivello - si tratta di un piano delicatissimo e chestiamo testando perché funzioni alla perfezione.Per i mercati di via

Tortosa e via del Costo, invece, la vita commerciale potràfinalmente continuare anche se l'Arpal diramerà l'allerta

arancione, che finorali annulla: Abbiamo studiato un piano molto delicato e impegnativo, con laProtezione civile e le

associazioni e i sindacati di categoria - indicaCrivello - per consentire lo svolgimento, ugualmente, del mercato: a

patto che,se scatta l'allerta rossa, ci sia un piano funzionante e veloce di evacuazioneimmediata. Quante volte, con

l'allerta arancione, abbiamo guardato il cielo edera solo un po' grigio o le precipitazioni erano moderate. Il piano

disicurezza funzionerà con una rete di sms che la Protezione invierà a una retedi referenti nei diversi mercati, quando

l'allerta diventerà rossa: scatterà daquel momento un vero piano di evacuazione. Entro il mese di marzo faremo

laprima simulazione in situ, con gli operatori. Sfollare i cittadini è facile,ma consentire ai commercianti di smontare il

banco e mettersi al sicuro è piùlento. Ecco perché dovremo compiere alcune simulazioni, secondo i pianistabiliti. Se

andrà bene, partiremo.Occorrerà una nuova ordinanza del sindaco, che cancelli la precedente, chestabiliva lo stop,

appunto, in caso di allerta arancione, per i due mercati.Non serve per la scuola Govi che fisicamente rimarrà chiusa e

i ragazzi sarannosmistati dalla dirigente nelle altre strutture del plesso, considerate sicure.Al piano del Comune di

Genova, per consentire sempre di più ai cittadini diconvivere in sicurezza con lo stato di "allerta", almeno per altri

cinque anni,finché non saranno terminate le opere di messa in sicurezza dei torrenti, halavorato anche l'assessore

allo Sviluppo economico, Emanuele Piazza, che haraccolto le richieste, pressanti e disperate di molti commercianti

ambulantiche si sono trovati, in mezzo alla crisi, con l'incognita allerta da mettere abilancio. Siamo partiti da un dato

che non mettiamo in discussione - indicaPiazza - mai abbassare la guardia in prossimità delle allerte, e

garantiresempre la sicurezza necessaria alla popolazione e gli operatori, ma abbiamodeciso che si poteva trovare una

soluzione perché gli allerta non inficiasserocosì pesantemente il tessuto economico-produttivo. Stiamo mettendo a

punto unpiano di emergenza in cui siano, operatori e cittadini, tutti tutelati, ma siaanche garantita, se possibile, la

salvaguardia del lavoro. All'operazionehanno collaborato i sindacati degli operatori (Aval)e le associazioni dicategoria

(Confesercenti e Ascom): Ho raccolto la sollecitazioni che lecategorie mi proponevano da molto tempo - spiega

Piazza - nell'ambito di unariorganizzazione dei mercati della città e della loro sempre maggiorevalorizzazione,

abbiamo deciso di inserire azioni efficaci per poter andareloro incontro e provare ad allargare la tutela de

l commercio. Avendo prima peròassicurato tutte le condizioni di sicurezza. Ecco perché l'apporto dellaProtezione

civile al progetto è fondamentale. La Protezione civile ha infattilavorato sulle piantine dei mercati e sulle mappe del

territorio, per studiarei tempi e le vie di evacuazioni più veloci per i mezzi, nel caso in cuiscoppiasse l'allerta rosso.E

se per i mercati questa soluzione entrerà in vigore, entro l'estate, dopo chele simulazioni avranno dato tutte esito

positivo, per la scuola Govi quellatrovata da Comune e direzione scolastica è temporanea.Poiché, come annuncia il
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presidente del Municipio Bassa Valbisagno, MassimoFerrante, a breve partirà la gara d'appalto, promossa dal

Comune, per laregimentazione dell'acqua alle spalle della scuola Govi: I soldi ci sono,200.000 euro - spiega il

presidente - finanziati dal Comune, spero che ilavori, che dureranno 120 giorni partano d'estate, per cominciare

l'annoscolastico prossimo in sicurezza. E la Govi aprirà con l'allerta arancione.TagsArgomenti: genova allerta meteo

alluvioni marassi Sestri ponenteProtagonisti:
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"Scatta l&#039;ambiente" per immortalare bellezze del Veneto
 
[Redazione]

 

">Rovigo - Laguna, mare, montagna, il Veneto presenta un territorio moltovariegato dal punto di vista ambientale ed è

tra le regioni in cui maggiormentelo sviluppo economico deve fare i conti con la salvaguardia delle

risorsenaturali.Inoltre anche di recente, eventi meteorologici intensi comealluvione del2010, ne hanno segnato il

paesaggio e hanno richiesto importanti azioni diripristino. Per far conoscere le specificità del territorio e gli

interventirealizzati per tutelarlo,Assessorato regionale all Ambiente propone laseconda edizione della Settimana dell

Ambiente Veneto in programma dal 16 al24 marzo.La Settimana dell Ambiente Veneto aprirà ai cittadini le porte di

oltrecinquanta siti di interesse ambientale fra oasi naturalistiche, musei dellebonifiche, impianti di depurazioni,

interventi idraulici per il contenimentodelle piene, centrali idroelettriche, risorgive ma anche discariche einceneritori.

Sono previste per ogni sito visite guidate,elenco completo,oltre alle informazioni per prenotare, si trova nel sito

www.regione.veneto.it. Fra le novità di quest annoè una maggiore attenzione rivolta agli studentidelle scuole dell

obbligo fa rilevareassessore regionale all ambiente perché crediamo che il loro coinvolgimento sia fondamentale.

Abbiamo bisogno diconfrontarci con la loro sensibilità per capire come vedonoambiente e cheaspettative ripongono

nell operato delle istituzioni su questo tema.Agli studenti sono dedicati laboratori didattici conutilizzo

dellamultimedialità realizzati in collaborazione conUniversità di Padova el Ufficio Scolastico Regionale e novità

assoluta di questa edizione è ilconcorso fotografico ScattaAmbiente. E rivolto a singole classiappartenenti a scuole

primarie, secondarie di primo e secondo grado, statali,paritarie e non paritarie del Veneto. Le iscrizioni sono già

aperte, ogniclasse può partecipare inviando fotografie scattate durante la visita ad unodei siti in programma e dovrà

contenere un riferimento esplicito all'impiantovisitato mettendone in luce la valenza ambientale. Il bando è allegato

allapresente pagina mentre per richiedere informazioni si può scrivere aconcorso.fotografico@regione.veneto.it

Allegati 2876_AllegatoA_245133.pdf85.23 KB
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Paura a Caselle, brucia il motore di un aereo Air France al decollo: tutti salvi
 
[Redazione]

 

E' successo alle 6,45 al volo per Parigi, i vigili del fuoco in pista hannodomato le fiammedi CARLOTTA ROCCI19

febbraio 2016Il motore di un aereo della compagnia Air France ha preso fuoco questa mattinaall aeroporto di Caselle.

E successo alle 6.45. Il velivolo, un Avro Rj85 cheera diretto a Parigi, si trovava già sulla pista di decollo ed era pronto

apartire.Nessuno dei passeggeri e dei membri dell equipaggio che erano a bordo sonorimasti feriti. Non è stato

nemmeno necessar io  gonf iare  g l i  sc ivo l i  perevacuareaereo e le  persone sono scese da l le

scalettenormali.Immediatamente comunque è scattata la procedura di emergenza. Sulla pista sonoarrivate diverse

squadre dei vigili del fuoco che hanno spentoincendioscoppiato in uno dei motori del velivolo.aereo è stato spostato in

un altraarea dell aeroporto per accertamenti e per capire cosa abbia causatoincendioche è con ogni probabilità frutto

di un guasto duranteaccensione dei motoriper la partenza.TagsArgomenti: aeroporto caselle torino Air

FranceProtagonisti:
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Scuola Rodari, falso allarme antincendio
 
[Redazione]

 

Alle 9.30 di gioved 18 febbraio i Vigili del Fuoco sono intervenuti allascuola elementare Rodari, per un allarme

antincendio. Fortunatamente, per, si trattato di un falso allarme[INS::INS][1292113676_rsz_pompieri]TORTONA -

Erano le 9.30 di ieri mattina, giovedì 18febbraio, quando all'improvviso, alla scuola elementare "Rodari" di

vialeEinaudi, scatta l'allarme antincendio. Immediatamente evacuato l'edificio,secondo le procedure di sicurezza, e

tempestivo l'intervento dei Vigili delFuoco, che hanno effettuato il sopralluogo necessario per individuare il

puntod'innesco. L'operazione, però, si è rivelata vana, dal momento che si ètrattato di un falso allarme: le ipotesi più

probabili, attualmente, parlano diun malfunzionamento dell'impianto, oggetto di una manutenzione proprio neigiorni

scorsi, o di un errore da parte degli alunni, che potrebbero aver fattoscattare per sbaglio il sistema. Ad allarme

rientrato, tutti gli alunni ed ilpersonale sono rientrati in aula. 19/02/2016
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Vittorio Alessandro (Parco Cinque Terre), dobbiamo governare i flussi turistici, mirare

l`accoglienza
 
[Redazione]

 

Ha fatto rumore sentir parlare di numero chiuso, ma il Parco delle Cinque Terre non ha cancelli (anche volendone

chiudere), e il suo territorio ha soltanto bisogno di sapere, in anticipo, e di poter governare entità e caratteristiche dei

flussi turistici; la convenzione conUniversità di Venezia, che il Parco ha recentemente stipulato, mira proprio a questo

obiettivo. È quanto si legge in una nota stampa firmata dal presidente del Parco Nazionale delle Cinque Terre Vittorio

Alessandro. Controipotesi di numero chiuso alle Cinque Terre si è pronunciata la Regione Liguria. Ha colpito

prosegue Alessandroidea che si dovesse, fin da ora, prenotare la visita ai borghi ma, quella rivolta ai Sindaci e al

territorio, èofferta di usare uno straordinario strumento esistente, la Cinque Terre Card, per qualificare e

mirareaccoglienza. Il sistema delle prenotazioni non deprime il turismo, piuttosto ne aumentaappeal e istituisce anzi

un patto virtuoso fra visitatore ed ospite che eleva la qualità dell accoglienza, rendendo il visitatore più riconoscibile ed

obbligando il residente a una maggiore attenzione verso il proprio territorio.Secondo il presidente del Parco con la

gestione dei flussi si può selezionare, fra i turismi, il più stanziale, quello degli studenti, delle famiglie, il percorso più

consapevole. Il turismo non può e non deve essere subìto, non è una manna da mettere in tasca una volta per

sempre. Le reazioni di questi giorni segnalano anzi quanto esso sia umorale, esposto alle emozioni ancor più che la

borsa. Se si vuole davvero salvaguardarlo, non va accolto come una rendita eterna, soprattutto in un territorio così

piccolo e fragile come il nostro. E infine, ma non per ultimi conclude la nota stampa gli aspetti che riguardano la

sicurezza. Durante la stagione estiva il Parco spende risorse per gestire al meglioaccoglienza, rafforzandoazione del

Corpo Forestale, di Vigili del Fuoco, della Capitaneria di Porto e mettendo in campo volontari dell Associazione

Carabinieri, degli Alpini, della Pubblica assistenza, del Soccorso Alpino. Ma tutto ciò può non bastare, se i flussi di

massa sono incontrollati, e un eventuale incidente oltre al dolore produrrebbe effetti sul turismo, quelli sì, difficili da

cancellare.
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